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DEL GENERALE r̂ ''''*^' 

>ì! 

' J / • I ' r."̂ ' M-

r:.^^-^i5^f>^^ 

Un mc'so dfl discórso pronunziato 
dall'ppf:r;:;M,neh«sttÌjfe,,Cam 
sfdiita dei 20̂  cird^ji provvedimenti 
finfirizi^nt, tt̂ li apf̂ Sé gli occhi anche 
Buì'a SI rte ritira Irò p'Optto non meno 
vitale ed uigeLle per ie necess'là del 
paese,,.qatllp del riordinb^^euta, del-' 
l'csPrcito. • 

Dòpo che la campagna del 1866 
ave.-i po*iÓ' in fevideDzrirbisfgrio delle 
rìUrme miliiari, si tra tullavirsperato, 
ma invano che, gHstudii.dtllaComniis-
fiìore iticaricata di occiipar3epeL,ri;,e-
vo ss ero la panzî tpe: del Parlam^to^ 

'', "_•- • ' ? ^ • l i ^ 

più solida della nostra esistènza na­
zionale, ; 

Il precipizio degli eventi appena, w 
lasciava il tempo di una'silaldi^é ré-̂  
sip^smza, e fu miràòòlo sé il dilatarsiC 
deirincendÌo,>e/ la possibilità d'esserne 
involti non ci sorprese con un eser-
cito, di cui, può dirsi,, non ^Jsleiy^^ 
che lo scheletro. 

Il sÒTr-astàré de! pericolo, e là cor 
scienza del paese ci arresiarooó sul 
fatale pendìo, e le viceude speltacoìose 
della guerra ,franco-geimauica"'conili 
gliarono a riprendt̂ î e seoKa ÌQdugit>:;l|. 
traU¥zÌÒnè delie riforme militari, dViia 

^pl^ riordinamento mifìtare,-e,,nessunp 
;;dubitàva cblJ'lî vCarnlra se ne sarebbe 
occupata seoza ritardò. Noi stessi èVa'̂ i 
l^mo talflieate compresi dì questa fi-J 
ducialhe non poteudo esmrci dai 
prenderò' ipi esame l'importanli-iSima 
pnbblicéz'orie dei Qmìifo discorsi del 
generale Lamsrmora, avevamo siabilito 
di f;irlo, cèrti che rindogio non poteva, 
esserluDgo, quando jLprogettpdiirior^ 
dinametitoj | r quale Miscorsijì rifa-
ri'̂ cono, fosse 'disòrssó'alia Camera. 
:, Ora da quanto di|sa venerdì Tono-? 
revoie Minijhetti siamo convnti che 

• • • • 

Aìr,articolo,„4i ieri {Ĵ :̂y7.)..suì mede-̂  
sìniopggeilq,;sent:>,dov^^^^^ porgere; 
aual ne schiarimento pei irò puali sa-
gaenli: ; 
••: 1. iSY intascano le propine deqli esa-
tnt anche per opira non prestata e non 
prestàbilé. 
, Di-apnrovaiun sistema che permette 
di percepire propmed esami, anche 
senza assstere ai medesimi, ed ann 
ànèhe suddividindoseiie le commissioni. 

2. Si QW(^ètìM~ltmÌtk ìiìkffiM-
tuziom còsiituziofìdìi^^ìtc^s^ ifaliàne. 

I 
.*J • ! : 

i^ 

^•1 m ^ + • • ^ • . - ^ ^ ^ 

Fu espressa m^Himmiéìiisdfiizme 
mgiutm. Fir̂ î̂ idî âti nettanìlmria^ 
kgg& Casati'Matfelicci;sul^ 

T^ i - -^ ' ^^ i^ " ' ^ r^ j^F 

In qViesti anni si è sempre vissuti, 
come si dicp, alla gìorrata, e anziché! 
a^rifirmfre si guardò airtseicito come' 

.•^^••^ . ^ V ^ i ; ; ' ' - ' - - - --^ • " " . " • • V " " . . - ' : " • - • • > ' ? ^ = ' -

aiCQsa (;h(v. di momeiito in momento 
sy ptcssè^ W|efa-tii^no. vUu pncb le 
sttèttezzti fidàfziàrìp, un pòco i fallaci' 
calcoli ritmila politi'a, uà poco rimpre-, 
videi'Za, hanno influito,piuttosto kdir. 
sfare che a nfurmare,. non essendo da 
calcoiiirsi come nf »r n̂ e; nel vero: senso 

' • • - i s 

,"< a 

'-^••'•^''•l'::-'" 1^;^-^: 

della parola Cfrle mod GcaziÒrii intro-
dtìlfe DIT regolamento di esfrcizio, o 
quaicbe covila nella conf.zione delia 
dima. 

La Irpenda guerraj^délulfl^^l, 
ffiinlre apirse gli occhi anche "ai più 
ciechi in fatto di ordinaimonti'tìiliiari^ 
eUbe la particolarità in quanto a noi 
di sorpreiderci proprio nel Eoomentp 
in cnj.Jesicando sulla borsa, stavamo 
anche tonsimando Io sfacelo della base 

aigomenlo cioè, il quale, allò stato in 
cui si trovano ile cose, dovrebbe pre-
yalere.a .lotti,.percliè ove.noQ bavvi 
sicU'Ozza interna ed esterna non è, 
fessibilè he buòiia fitìàn^^ 
rilà di commerci, né progreaso civile. 
Sappiamo, senza che ce lo diano gii 
atti'i,, che tutti questi Jesorinoa sor.-
gonodireltametite. dalle bocche dei. 
cannòiii DÒ dalle punte delle baionette; 
ma quando, come ne abbiamo terribili 
^empìi sotto gli occhi, gli elementi 

eUrii del fundg sociale vengono a 
i # r 0 quandi^:;lg jqt^:lila^K^^^^ 
Stili diventa una minaccia per tutti, 
é baionette e cannoni insieme alle 
buone leggi formano ia migliore tute/a 
della civiiià. É uu durissimo vero, ma 
é voro;,e.chi governa,un^paese deve 
considerare il moodo.come è,:.e non 
Come dovrebbe essère. 

Tutti pèj^ciòfèWÒplaiisbi'afn 
ministro dblta guerra per la sua sol-
lecitudiue nella presentazione della Kgg-i 

avremmo,un bel asoelt̂ ne, *\>) sperOj|Nuu si allùse nfe ad oswrtr, nÒAprjn-
:(t̂ 8QnHSuév̂ arole, the li''tìisoos^ioiie îP)» pohaci, tanl(),,,m;.iìoia:jjtrs()//e. 

,,3. oi sospirano t sisteìnt e le cose au-
sìtiacho,. 

<î ŝull̂ ordinamentô 1tlla:̂ • difesa ntzio-̂  
a naie sarà oggetto della prima scst̂ ilibe 

Ji ' - 'Jf . 'Oi 

« che la Camera aprirà io Roma, J 
11 biasimo mnssò daplì articoli del 

Giornale. M /'arfopa (N. 125; 1285j!,cpn-

^S-^^jì-^').,^::^^. 

s^mbrava la migliop, di parlare del s/na.^..,sono i punti, a COÌ^V^UPOO 
lavorodelgeDerale llamarmora.ci.iìro-,e, si appoggiano le mie conlrosserva-
poniarao^diliirlo subito coti:sticcessiTi *̂*>fìV 

iv ;Xe opinioni diverse» sostenute o cnm-
battute negli articoli apparsi nel 6ior-; 
mie di.:paciova;^^^^ e ..pel 
flM/o,J,!:.jpruo, a Codesti argomenti di 

arlìeoli, affloChè ooo Bembri che titii 
VI' aaneltianao muiore importanza di 
quella che vi diedero gli altri. s 

,-, 'X | . , Ì 
•i 'vLi>i-^-->:.;\^:v-r 

^£^^^^1^ '-TT^^T^^Iff^nMi; •• !̂  

.^i.^c^^'S.ioL'^'^lv F ' ^ ; ^ 

ABPENDICE 
^^•^i 

^ ^ • j ^ l - l , ^ ^ . ^ 

• :L'artico!o, da me pulblicatonelnu-
mero t37 del Dinno, intese a dftn-
pere me e miei colleghi italiai;i, noo 
che la ieggelialiinàsùirisiruziÉmt^Airiì-' 
^fìrsitaria; contro dueiàilicóli'icompsrsi 

stro,, delle finanze, stala trasmessa agir 
IDRìcii finanziari del: pregno ed alle 

!à*"a§péllo per 1a revisiono della tassa,, 
suiiabbncaiì: > -,, 

I ^ , " ' 

Firenze, Ì7 m«gglo 1874, ' 
La revisione general» delie'réncillto Ss!'' 

ftfiÈrloati, ha inooRtrato In molte looa-
lità la più fDftd opposizione; e eoa pnh" 
bilobe adunanza e per meszo della atain-
ps, e con inin«oole >U*ord!ne pu^filiéó eA 
sila sSoorezza pemonàlg del fanzlònÌBÌi?it 
governa tWt ai 6 tentato dMmponlre O M ' 
la legge f>eaQ applicata in tatta la éàtk-
estenàtoue. Fra gì! ineriti maneggi Eoessi:̂  
ÌD opF>ra da eoloro ohe vogliond ad ótfsl ' 
costo esimersi dallo pobbUcba i^ravtzìsè' 
0. apggiiflervf bene «1 disotto del 'doy«^ l 
re e p'ù dt ooloro che oereano appro&i-' 
tirsi in tatto per iaorcditare rattoalèfl^ 
^lae diocae, fuvTÌ pnr quello dWinaare 
òotne da parte del Governa, e dei'sutì%< 
seetiti ai proceda negli aooertsm'eniidalfe'* 
bisl dnmpost»f;;a'i7oaprlooio, eaagèraBè» 
fipyi dVgni mÌBura e Mgiona le dlolit»-' 
rsztonrdel eontMt*éntÌ, ' 

', ^ ' , - i ^ r^ '-, ',' * 

; PreoJpno ed evidente aoopo di c o f t * 
lUtR agitizioneièiqcièllo di «orpraoHets 
U.ìmparzìaliti a rettftaHina delle Coàa-' 
aisstoDi e di ottenere dallo medeaìsid 
non gtnstifioaté rldnzioni. 

Ne l ' i^tMise'^ dello Stato ed utitì^' 

"•'i^mii:!: 

.s Stemi..universitHrìjì.di cu ispruden-, 
za, possono liberamente professarsi e 
mantenersi senza che venga meno la 
stima reciproca. Sorìoquislioni ùiprm-

_ ctptt, non dlj3«rsone. t . ^. • 

\-À' 

ir'-^"^-y----
^Ù.-T^^^^^'!. 
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DOCUMENTI GOyEMiVTlVi 
-IH : > 

I ( 

BÌBUOGRIFIA 
^ ' .1 ,V->i 

ORRADINÒ DI S 
racconto storico 

> '• j > < •. \ '• ' 

dì 
Pietro Saraceni. 

(CJarJq Barhmi edit., Milano 1871)é 

:ifìM^*' Cita..Manfffidi a giustifìc,tsi, 
,Mdn|̂ di,,,,,ricii3aL: a Lucerà accoglie 
;mereeoarii saracenit;;assolda 2000 lé-
Uescbì e miioTe perifa ad ÌQCibcm^̂  

'̂H v ' t ì ^ ' it^-^^^L^^^ix^^iii^i:^^,::^^;^:^.^^ ^^^ - r 

quUtro giorni dopo uno di Puglia, col 
C(i.d̂ yere,,4i, Manfredi, messo, attraverso 
xl̂ ija usiuoy^ va gridandcî a2f:è â tóccà 
i/an//tdo, e lo rii^inmtìWr^^^ 

Togliamo dalla Gazzetta di Man 
tqn^,, la seguente circt?Iarp M^ 

_ . . | n 

della pubblica moralità ilioltoìorìUo <Si?«-̂ ' 
«^pportuBO di cffrlre a V. S..ìftrl»i^ 
oìptli «rgomenti di fatto aU* oggetto di 
sventare le mele arti, onde si' tenta al 
togUere efna«oia «Ha legge eon graT« 
dsnno dol pnbbliao interease e degli o»^-
strTon tri hi nienti, ' • . . l ' .-; 

booorre ìny tatto rlchiàmirV alla 
memoria come racoertémento della ren­
dite dei faibrtaatl esègliìM ^ ^ ^ 8 6 9 

= \ 

^ ^^^^^^•^O^i;•^'^|-^^l i^^• ''•'^•ÀA'••"-.Al •• 

••.pJV^^i ' . 
'I .--.-•-=.• 

come sciènza che va indagando la cauié 
e ne ! scopre le leggi o immediate o 
.mediate, b;;Dgi, come ar/e che sa rapr 
,pi:esent&re estetìcamenle senza alterare 

ed al suo successore A l e s p d r y v : fehe«v^^ quadri^liù 

ìM 

E «t»a^a voce, dice: Cautù̂ , che Cofr 
radiuo fosse morto,, si la incorooare a 
Palermo, onde il Papa Ìo scomunica 

V!}^W^?l^'^ 

ì •: 

-.."̂ ^ T.OT V V ^ ' A ^ L . 

Prima cbe veiiisse alla Ince qiiestò' 
racconto, noi crediamo che il' nome 
dell'autore fosse iateraiTiente ignoto 
nella repubblica letltìraria. 

Mibene^^duoquè •sê iì̂ ^̂ ^̂ ^ alena 
P^%4Pfigralu'àndoci, sin da principio, 
ccirai'toi-e che diede così beila prova 
della potenza del suo ingegno. 

CorradioQ di Sìéviassjgiiia nella sto-
'''a del medio-evo una travio pagine 
più conosciute, Nato il 23 roalò12S2 
da Cor ado lY^deg^ Hobed t̂lufón e 
da EtiìiaÈetla di Baviera, rimane per 
tóólti ?nm sotto la tutela dì BertPWt; 
Hoin berg, jigppr b a B r ^ J l quale 
P«rò vedtialtì^i Sicilianfmale inlalen-
lui versd'ìuisirSiéro,rÌmet(riafei^ 
gf'oza a aifflFIcli,fratello di Corrado IV: 

Una SCOI la di Manfredi uccide,Boa|i|,9, 
"à'ingloue, creatura d Innocenzo ÌV, 

co' SUOI aderenti; ma egli si costituisce 
cento dei Ghibaliioi di tuUa^ ÎUlia^ 
ti'oyapdosi come iÌ^r^p|.'j|gÌÌe:|l.39 
d'Aa^u^,^e^4Ì.3polelo, pigliain mezzo 
gli Stali papli, sposa una figliala Pie-
trio d'Aragona, circondasi dì dòtti, gio­
colieri, concubine é Corte alljprìentale. 

Duraute itponlificalo di ti;bano,lV, 
Carlo d'Anjou,'fratello di Luigi IX, 

"melle in acconcio 30,000 cómballenti 
e passa ìQ Uflia. Morto Uibaùo Ivj 
succede Clemente IV, col quàlQ l'Aa-
gioitip pattuisce di,otteaare,.la Sicilia: 
per":s||^ peilpaschiMìsceodenti/ ò 
nati'tìà figlie. Dopò ciò il Papa sòllè-
cli^ Carlo » muovere dalla Skj|ia| 
contro RpmarNei 126G bi^Juogo^tf 
bait̂ iglia di B3n^go,^4Ì[aa!redi che 
propone un accòmodàtnetìtcy Cirlck''nr. 
sponde : « Dite al sòidan'drNocera che 
secf) nb pace, né tregua: oggi io man-
dero lui ali inferno, od egli me in pa-
radi&o. > Si viene alle armi : la caviil* 

Jpi^, Itdtsca gh.bBiiina'&soprfcfilla di 
•qSfella di Carlo. Manfredi cade UCCÌSO: 

> 

a 

mulo di sassi, VI rimane GLjche larct;. 
vescovo di Cosenza, B̂ riL.Ivjmeo Pii 
^^^bW crdine^avuttì̂ da R m3,,j| 
,|a lipasportare;' iivlume spedò, m trn^ 
af fiumiiyerde. Nel|Ì2li7 Orracìino^ 
viena a Ytrona. Le cillà fchibelline dt 
kS^^^J^ s^o Avcrev^li,.noD le 

'munica. Corradino si unisce coi Sara-

sepoltura dicendo: tlt f&m ye t>o-j complicati e più iraportanli del modio-
kntiers s ti ne^ ̂ , p a w w n y À | , ^ ^ J ^vo. Ma focciamoci a considerare qual-
man^a :!Q:̂ SÎ  popĝ ^̂ ^̂  -^t ponte U,e.paxte che è proprìa1iì|a fmtftSÌ̂ Ĵ 
xJiĵ 'BéneveDto, dove; coperto di tm * f Siai^.o del nrimo ranìtoS^d P W ' 

VrtO, procedo naturale ; lo scopo che 
sv era prefisso ; r autore scrìvendolo ci 
si rivéla suBito : far vedere come jà 

a quell̂ jpoca^^rendesse ,,̂ iii i soldati 
che si mettevano alle armi di chi più 
li pagava. 

'L'amore di Ludovico e Mafìn, nM 
capo YiA,t| '•̂ ctî tna qodiò dei Guer­
razzi fìBÌìQssedio di Firenze e riesce 
molto interessante-*àìa per carattere 
eminentpmente passionato e gpn roso 
dì Ludovico, sia per la bontà e la mo-
distia dìTàkì^tJa ĝ citil̂ ^ ^nooalrice 
SL^Ì'RÌMSVÌ^'^^'^^'^Ì*^^ cantante di 
romanze. 

^Ma quello che mancà'̂ àl gif. Sara­
ceni és la grstìlziòne delle tEte, quelle 

?^i:t!.. 

i-jt ^ ^ , ^ ^ ^ 

ceni di lueera, con Corrado Càpèce, 
suo vicario m S cilia, che avea menato 
truppe datrAf(ica,,,i|cn %rico di Ca-: 
|(iglÌ?,,.,|eRalQr,e. di Roma e con suo 
CDiino Federico duca d'Austria. Nel 
1268 ha luogo la céiebfrbati^glà di 

;̂ gliac02zo- l-i/rradino e fatto prigio-
mero e re Car , senza pjeta, ne giorno 
, S ^ ^ W t e # 6 0 gli la Xtmm3 la le-

fatta d̂ I duca d'Au$tda,.a sua castiuo i 
Corradii'oiche dice dì essere sènzw-' 
'icrrèj senza soldati^ profugo^ misero^ 
abbandonato C^Qfìi'W^ WilU^^lM- -
tarsi di Guido del Dado nel mire per, 
inspguire, vestito da soldato con relmo 
e^con;le manopole, i memici armati clw 

férano sopra una nave (vedi capo J.\X)t 
fcome mende molle esclamazioni fuotì 
di luogo; quella di Simone su papia 
C é̂meute nel capo VI : molte altre privo 
di ogni naturalezza.: quella di Elisa­
betta sopra il cadavere IdliiGorralioo. 

Riguardo alla lingua è, a dir verfl̂  ' 
&ita,matalbra poco castigata: si veda,, 
che molti sinonimi rautore li pone pi^, 
per. arrptond^^e i r p e r ^ p ^ , p £ , ^ 
accrescergli forza;-;soytipttlpusa^i 
aggettivi, ed osa dire di un ur̂ èèllo cfte 
hàiil'Vìso lièto ed àrdito^A^Qì sensa 
essere Aristarchi, abbiamo volulo pò-
>arej^esli difettUJi^j;curez?;|,;Chd 
l*È̂ utpre non vorrà muoverci accus» 6i 
critici pedanteschi, sé'pùre cónos'^'liS' 
apprtzzi la graida'sentenza^yi Ug» 
Foscolfl,;,, «Chi è creato, ad upVarttt, 
^»BìP^RllUetei:^l..4l'»'» che h 
sono annessi necessariamente; hm%ì 

Sta nella piazza d;J .Carmino a N:poli^ ;sfucQalure che danno maeeior risalto do-rà ad ogni mWdo non accusare cfe 

I 

j)i questi fatti che noi siamo venuti 
BÌnttiicamente tc^Én^ando, il nostro 
autore isvol̂ e parlieularmenle gli al-
timifjbè ct̂ ì̂,,ppita V̂ indole tjyl suo 
racconto ; nel qualò non trovi ) | storia 

al ccmpkssodolle scene.descrìtliye. I s^ medesimo s'ei^nòffyìòllera, e sa 

nell'arte I episodio di Simone nel ca- natura gli c>i»,H.dò di spera^f ogai 
|f> Vn::e.qu&Icbe Vllfa pagina: come[sòSaisf.zione dell'animo. >: ''• 
Inverosimile la, proposta di cantare CESAKE POSOGCO» 
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per non pooliQ nò favorevo 
obbs a pioBoiro molto dìmloao. L'airìgu 
Btia di tempo OOQ cnì dovè oDmpferat' 
qnofitK operszlona comblctitn r.UMDBiiM-
oienza dei D0o«ts8fti>l mozd di controllo 
R«Ua GommiBsloni e negU «genti, feoérô , 
si ohe,si dovsttero acoogliera ssnRii eo-
fìezlonl nna gnn parte dulie dichiara-
XÌOQÌ del posiesKori, d'onde nn rìlovanfe 
nuKoro di fabbriaetl sfuggiti airim»<c8t2,> 
moitlissfmt rodditi accerìHl ìa somme di 
grfln lunga al di sotto del vcì?ti," oonsa-
guenza di ohe aoa fu solo U poca pfa-
doz'ofle dolla impesta a danno dellVra* 
vioj ma lo BooDoio di uni sperequata dì-
slribuzione dalla detta ìmpoivtn per modo 
olio più aggravati risultarono gU ooeati 
contribueiati. 

QaciSto anomelie si acsrcbbsro ool suo 
oodersi dello revisioni pî rzisli e Timpo-
3ta di qualità sul fabbrloati si è vista 
gc&udomaata dioiinulrsrdi-aQuo iti anno, 

Prepoàuoato di tìlò il Governo .ritenne,, 
«uè anè ekseiizifill rimedi oooorrevano :; 
Vano di naodlfloaro la legge, l'altro di' 
porr?,gV agegUTiiai grado di esegdga 
rggplaj?manto ed éffiuae^moata, QneaU 
rimedi fp,rpno toeasl.in prptica e oon/fa' 
legga degli l;l*fagosto ,1870'ìallpgato F 
e «OOQ:aisegaaro Egli agenti delle ìm-
ppiBjte nn apposito, pèrapnale tecoloo come 
il piji iesiBìpitente io fatto di sppresza-
n^Rto, M,|^(idiÈo ,d6i,f«bbijca,ti, • '̂ ^ 

,,Q]tre di |̂ì,he, come e)fa;uf|,cip.di.prov­
vida. JiEQrBijuìstrRztonò,̂  è̂j,. pr̂ porisfle,.̂  di 
fi^cavrleiji .̂.acott-rate^osBorvazioni. ed in-
d9gl9l,, p|r flioprlre J fabbrica ti,.omessi, 
pei: .jàetoTBiinare U più .giusta Jprpdutti-

. "^iti,|^^fflb||ioatf^,,ténen^^^^ 
cosi^^»Ì .itttte I in^aentl, .nelltìt pigioni 
d«l. njeilesiÉoi,, pEftoed̂ ndof l^vi|lte iccali 
praadeddd per.b|ie,dùxp°l?*?'ito IQ. di-
pblin^onl.rlsoontrate giuste. 

vano aumentare oonsiderevolmento, POH, 
esUò .di ^ eatarntra.. ai! dipendenti uffloî  
una Jalp^,ponvìn^j;on0,y,e^^^ «en^ire ad 
ua.4^mpp.^ehe il b«pn esito della J-^IVÌTÌ 

aÌo;^..,.iiel;; giusto; interesse, dolio, Stato; 
dipendeva in gran parte dairopèra loro, 
ma.iqasst'omoii implica il fàla? oonostto 
dl*prei,e3e di «umentijadebiti :tì hon'̂ eln ? 
sUfio|̂ iUi:;;l5.;i' S^?WtlT'-|E - . M . • • 

iChe^n^i,,appena .vanne f̂ Uq.di,̂ ^̂ ^̂ ^̂  
gare Qb!eÌ»loa,Ag(mte^^^^ 
riyi^sl a.un Dwlinteso f^zelojl '̂èrrj'per, 
deyjire .dal yettq se^J^ero^^lU giustiziv 
si fa solleciti di ri&hfamsilo oon severe 
aî mpn l̂joiill̂ iĵ ;. ,:•:'• • •' \-' ' •' ^W: 

TU sottosoriup,,, desidera partauto,i,,.elie' 
l»g§t'feP-^OA^ri.?ll'opc6prenza di illii'l: 
minareja pabblioa opinione sulle giuste 
intenaìoni del governo al,r]ga»j^do,e'Ohe 
«veli alle Gommisiionl gli srtìHoì dtì 
oonìEibuentlpereludero la legge, fftosnd^ 
.I^M |̂»M;iaÌ^^s8e, ooiae importî  di'p^r^c: 
liz^|||..gli^ilÌgojti] êntatî yl, di costoroî ; 

non'va disgiunto dall'aggravio degli aUri,̂ ' 
:«paoìaiEnente per le sovrimposte provin-i 
cialì e comunalÌ/;pi)lcliè essendo di con-
tìngente, il ;di meÓQJohy'̂ ĵ̂ ^̂ ^̂  uni 
si É S l P , f e P ^^d^!^'^ *Sgr|yio a ORJ 

^* .̂ IR̂ te Pl^* '^PKBH^ i??9̂ ft M 

kf̂ f̂ fi''«M^'? Qaintipqjella* 

^m 
da multo, lontano,„.e,iOheoonduoono saèb 
pompe a vRDoro tirato dacRvalli. Di: 
sgriSzit'>taa;euto ad ogni cacm9ato;g£|gono 
a^gnwUtl d.igU feUr^ponumenU ia predi 
alla tìvKtmo. lur sarà, il fujoo ooviva 
iotorn&moiìte al teatro della' porta San 
Martin. Di jà può estoadersì moUo .̂ooiobèj, 
ò puuto ia ìXiciz:} ad un qu^rtioro \oc-. 
chio tutto fatto di casapola a, di fsilotti 

"immensi, fradioi dal tempo* Mentre scrivi) 
non 30 so sia olraosaiiUo. ' 

ÀUe sei delU sira un nugolo immenso 
iSl alaava diotro il sta óvo una volta 

p'Vesuvio farà i'istosao, effetto in una 
id|ll6„,sue^ più patenti eruzioni. Qti,?,8j3 
nuvolo.osQuiò mezza Parigi, HIra il Ora 
nier. <Z'̂ 6onciartce, .dalla osrte .del. Jardin 
rfw jp/flM/es,,,al quale i'barbari, ohe eb-: 
beroiiii mano Parigi.fino ad,ora, appio-

:v.,ì̂ i?4!? di %aggl' o;di,gr|ni,Ja,^ojlj 
,materlà^;na feoQ un f jcolaio,,immePSOi*if 
;8pegnQre.̂ il̂ (̂Iu5lî .non :̂̂ ^^^ 
ptìiisire.|rn?.^arÌ::t6mpo l)m3iap;j»nehe^ 
la Prefettura,^dl polizia e oentiauavaad 
kcaore,Ì'//dieì dp ViUeJ-U: quale %on 

1 . - ' ' 
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nsrio dìJ*Crt(ard!ó nazionali dell'ordine. 
Per traSfjèoiare infatti tia eom'ttfliitii in: 
un versagliifS biSta ui braooiaf^'trlóo. 
lora eoa ò'èirisa iraaggello d'una mai-,. 
rie. Gli è yÓsi duaqtie ohe moltf'; per 
salvare la vì^ai ohe eredono éihaia'Qfltl;; 

'molti per vendfoursrdeUe paure «offaPte, 
Ì\ yà^oWW^'^^ ardore?Ma;il^3ll 
è ÒÓBI grande é le radloi ocsV ptbfandp, 
cliynbi/^rèt^ più ohò uaa ^iàt^m^ 
tllìilè, e quésta fu proBanrd!flafm<>7"oÌù1ì| 
generale. Questo è gìà'pHnolplato, e da, 
't ggi non vi 85srà più OURtdia ntii'tìfìiiti' 
riè' buona, nò cHttlva.?lWl»8^my^^^^i^ 
fi'tìó ocEÌ rapidsmante, cha nóf'O'' clr-

1 •; w-"S' 
, , „ . . , 

•^"'V-Y . ' V - t , 

J ; ^ ^ . 

oondariò"(at)bborgo MoMì^di'irsyitìmiì-.3 
ieri a rnezsògìcirno, tta prodotto-a/tutta 

"LiVìii'rri^i-^"" "11 

questa mattina' (sopivo alle 10) clnia 13,000 
fuciirè uoa qMntìtli' cónildèróvolo di' 
munizioni, 
; il silenzio, che viene tenuto sogli" 
ostàggi, è'^isCtrlsts óoiìljrma di*'òiò otò 
sì fèa levaórf Ricava/li'ai^ive^covo'^^Hr 
Parigi, e il curato della Madelelr^;^'!^;' 

•; i?i^r , ;j:irt. 1 

roìio faoilitin;Tuttl|ij^reti ù^tsergertis-' 
de t7z7/e. chiusi a Mazas sono stati maS' 
sacrati: Mazas stessa f^ P l̂ data alle 
flimme. Fra le atrocità che si raacon-, 

bilg Là p^rd l i iMt ì l s l I dell'ordine, à 
t p gli'.'angoli^iìl• vi»,l4*rmano,|ltì|ViS 
.slliino; a: U mfeno,' sMzv'Iig^ìlfdPì^l 
'̂ prendéi? lorojiljj petrolio ohe n^sàbndjno, 
Nehò veduta iioa cFeisl-rlfìatiiva alla 
visita, fu oondotta ìM'Vmriè. 

i-,-Xmi^k0ss) interpilià vin Sol̂ at(i;;dÌ 
libeV.— AUons irriiglt^Wo^i-^ venes 
Sô rg im werrtf, mon òràvé T-im.oon* 
.ducéda un Ifgabrista, e al'momanU'^htì 
tVa'por biT-.'irfìo.anojlde a bruciapelo oòli 
'fnfevolver-, vanno Ifa'medlatatSèntb mas-
sacrata a òolpì d0"'faì6tfèttà.'A Mont' 
maitre uti '̂-altra # Mette Ì^tm3t <lòh 
UTia semplice omlcia rsstìi, e appostata' 
al^ fiaeslra'sola/f* fuoòo'cbn^^ 
sulla truppa.,̂ .!; soldati sIlp'QòV'ìl' Iren-
dono, e la fdòilarib Tn r^fzzo li'via óve viìnti lo Assisa. L'aoousjito ò^i'rsigaor 

tesaa ta^tìpàtòre potentissimo, oraiKim» 
deìlli oirorfiti'àze, 

t.^^girHiW ila di83;:rso che rostrtrà tra 
| : | t ìOÌ|i |^ |(iÌli . 
/ Cónsfàèrò^'noi^JBroifjrio lo 'sarltt^po 
îdramraatlco, Jlioanzoniepo piemontese, il 
briosiisimo gi'jrnaiiflt», li storto severo 
e pifl̂  partioolirmariU l'ìoap^reggiabiià 
oratore, 

4̂ ;<̂ ParIÓÀ4ópq iUMsnoini l'oaor, Ghluvei 
jg|§Éi,i:P*Ppe^«nMiÌ' doUft;,'̂ Fre3M9Qza 
'Hliia Gamara e dlssa égtrpura psrole 
ajiplatfdmiî itQe. '̂ *̂:: ' ' • 
• Cĥ uBGPe la fĵ ^^Hne'il suoni daUMnn3 

.dél^^Bì-oMÒ r^uove^!!^^ vlVe .ooU. 

•'̂  MIL^NO^ 29. — ^1 annunzia perdo-
'tn'a'nruh nùjvo proceaSÒ di stumpa da-

\h. i 

'i- ^ +--̂  

! k "r" ' ^ . 

s sto più,':com.G non. esistono pmi,,.do-., 
.cumentl dello „stato-oÌvila, di. tuUi, gli 
abiunli dalla, capiulp. .> ,, 
CPaiigi.ormii in tntte Jo ,aue s rade 

ihamurati ed otturati tutti i suoi spirtgu. 
V'ha già detto itìpl come la popolazione 
intera, si: ei'à.messa i.hVcpjra.,Tu.raviino, 
con pietre. Oùa,oalc3„:-coa .Ontariopio/, 

chiusi. Tutti sispolti. Paro nn. nuovo 
genere.diipfiste e, di...untori. Adì ogni 

.istante iUBj,QprrÌ-.eorri por prendere iina 
donna oomumsta.̂ v̂'-î -iv • • ' ' ' •; 
j.iDl'questa quante se BQ trovano, con 
ùiicoitìiteVcoà,petrolio,,.vengcnò faoilata 
immediatamente,' Nel giardino delle Tui-
lerìes; 0 nella ,pi&zxav'YòaL,C»X6,.tliii, di 
oluquaiiia_ di qutsie Jurìa vennero messe 
;%' mort£}. .H'̂  veduto unap̂ dl esse . presa 
con due bottiglie,, ocndotta^trayarso una;, 
f9l)Si|ftriJ)jì|.4^^|fe ornila jnj[uel 'sito eà^alPèr^Xachaisé. 

tano^vw,* che non si possono cahoUre, 
havvi quello *'he in molte cass pe/ro^f-.; 
zate fu impedito agli inquilini ai sortire, 

verità che famiglie intere, che looa-̂  
tarli d^interi stabili iiirono tPoVatl mortij 
bruniati e falli barbone. In aléuni punu 
ohi si riputava a lavorare alle bmisats, 
ora fuliìato. Dinanzl'riirtl^nsolalo Italia-
no, il aocpestioo fa obbligato sî tto pena 
di morte a portar pietre. Ciò (n gene­
rale „ó,.cqnfermato dal numero immenso 

•i^:^^kì'-i,,!iiS-:vy-'>A']':-'• • • • ' V ' - ) . ' ' ' ' i • . 

di barricate ohe, finite o no, ho trovato 
in tutta le,vie, anoh$ nelle più seoon-
darle, ve n hanno di, quelle che non 
furono difese dopo fatte. Alcune delie 
pnnoipali ohe erano stata ersUs prima 
del 33 con tutte le regole, nsn s'ebbe 
il tempo di armarle. À'd' nn,?, ohe sta in 
meno'al Campi Elisi, possro Gèi can­
noni; ma non tirarono pn' colpo, ' • Ĥ 

!In qu.osto momento Monimarire bom­
barda jBeZ/eWi/e. Lai difesa oontinna ao-

giftcQva Ignuda colà ancora alla 'du9''àopo 
imo zie giorno. 

— '̂̂ È'giornali franoesl hanno tutti pa.-. 
rolo di profondo dolore^ per gli inoendl 
parigini e di maleduione contro quelli 
ohe ne sono gii autori, pei qanli Invo-
oano la' più solleolta e severa applioâ '̂ 
ziona doUa legga oomune. = «'if̂ ^̂ ";" ;:;;vî  

•i-, « Un .imm6DSi3,grÌ(jo di msledizlone, 
ssrive il Momìcut:.U/ttversetàeì2&, sor-, 
gora î on solo in tutt̂ ,X*^^„F/a,pI«," ma 
pr68S>, tutte, le nasìoni olviU, ali'annua-
JEUÌ* dell'Incendio col quale i.opmim'sti 
ocmpletano la loro e pera di tirannia, di 
sapeoo è di' rovina. Nò. non sono d.al 

1 questi 
arii di 

città, qaasti uooUod dfìUir^patrla/Eaal 
appartengono, al mondo JntUr^^ 
?J»A:?qWttJiadPÌ, que|ti.;ì>riggfy'quò8ti' 
M^aWÌaIitìfl?^tt^la^^.<iSltì.^,«St?<* qua: 
d^,tutti î ^pa^sl, Lâ  ,B!^an^i»,,noa,s|ri 
?ola^J^,.ppr|are^.yu|ta,d44UQÌ.^4l^^^^^ 
Vim£^a d^Ua^!iU|̂ Uoppa geaoHoâ ,,gBpi;v 

dózza del, suo JnfortunlD., ej.Rvendorac.-. 
còlio atiorao di sòtuttf ì saoi iLgli, ri* 
getterà qaesta aahlum» opamopolitii, quor 
8tW,l6ga iDtoraftzioaale; LK Frauoia farà 
giustizia e;i'iutiera umanità . dovrà es-
sergliene .riooaosoianto.» '• , " 

Felice GaVfiUotti, direttore "del ceasato 
^ìorntU II,^^0"^^Barilo. f ^t^ia 

;di„U:*pòlÌ acoenna falla-Wsopòrta dì ima 
'ooBplp»zi;one'&?;^Rlètr9galia:':(giaìlio^ 
; . Il glqrnalFTa Nu6%a'Basilicata crede 
;no;i trattarsi di una Ocspiraziimo repub-
Weiìiat'Mii bena^ ( H ' u M ^ a di, mal-. 
fUtoHmr?d^d)ilàio?ì: ' ' 
•^•'^^^IepÌVaUriì*^^#^, 

• .-^ • ' • ' " f . ^ i i l l 

fei oe Home sì 
^siSiblàivS'W^tH^ai^tf (̂ i'É>IÌM - non 

'^iix-^'^si. \ :---Ì:Ì\-:X-\>' 

I 

Vi 

M,...+ 
^ - * »J i 

r. 4 

v-H. 

rognamn aalla Perseveranza questa 
' j ' •• • ' ' 

il ' j ' fl ''Il - 1 

PàHgi^ !?6 maggio 
iDieressàntissjma lettcra.;,,.,.̂ '̂  

Q:̂  ijio^ a iid cgfii i.' 
stilato^..qiojtf ph0 *sÌ/rIt9novaap Bpeati 
ridestensl, G ŝi avvenne nella Rue RoyaU 

può fflre -̂si ts* l̂la o,sl4.%,^|ì| ^ja^.al 
faqcq per̂  ^alvare i\, resto. I . ^^mpieyi 
giungpj^Vda t^iy r-: v;plni JgarJimoMl,^ 
.e aiutano poderopjment^e a qìrppsorivera 
il disastro. No Ito veàtìtì ohe venivano: 

essere 
correre 

^ T ri 1 

la lunga ŷia OÙUQ .du^ braciòla «iliatóc'' 
m,optraai.9,essa stessai'iflj-.sjhl del pe­
trolio alia ÌAÌÌ, Qinnla sÙa via della 
JPai'aj, fu attofrsta con .«a ctlpo di ohas-; 

jrlifaroro oontro-igoomunisii, dopo gli 
inoendii, ò ìudiciBìlé; La popolazione 
intara;,pRre aVér''.c»DgiaÌo"'i?afui'a. tfna 
parola di adesione àiìa Comune, di pietà' 
por. slouni'infeìM^^ dubbio sulla bolpa' 
d*ajWi, di ?iene. perioolooa. La vita 'd'utìà*'' 
persona non è onféjlata più di un lól* 
fan&llo. Ieri ho veduto passare un con-
voglio, di donne prigioiaere, pétroherèSi 
come già le chiamano; un* minutò'dopo 

"udiî  che una di esse' avendo riflutàto 
diimaicìaro avanti,, era stata uoolsa. E-

i:|n^.^i oome questi ve ne,s:noì-a 'Oentl-
,naiv., Ii3 fcioUaaicni.dògU addotti o.memiiCi. 
dalla Comune si f»ano, senza Jjpmalità.i 

•^f^PIgault (IVx «delegato, allJ^^^oMa,!^^ 

îeiì5.,,y:à;'̂  giornalista del,,^|^^roJ^1^jiQ 
voleva^ dif3ndp?lp,̂ f« .quafli maasaioraiov'il-

.Delesoluie .fu arrestato'̂ Vî VillieySrle^^ 
lBtì(i^Si|ch||,^gonssetjè. app9]ra,nâ oo f̂co; 
.,Ia qQant9,a>),,piuseret non se né sâ inulla*, 

sarebbe; pressiitatol^Hcomandantp ppuŝ ^ 
.siano ohiedtìndodi.̂ ,pss8â ê|i:y :̂̂ ê .:'î  
,m», dietro mipacol* di egaer condotto,a. 
yersalUès, sarebbe, toriato;i.i^clietrp,,,^^^ 
scomparso. Secondo^ mia ipforjnazìoiie 
pirtioolare/=*ogli nveva^già'rloéypto. una,, 
ferita domeaioa.i^jìjuncdi' o'^''martedii|f^t 
dolpìto altre due,,yoltei;éS'̂ nnirìn''manifira 
mortalo, 'tì̂  condotto airoepitale Lan'boir 
sière. Ciò chi.pe^sucoedette'tibff l'ignoro. 
Courbet di oonp^ lai stato condótto diD-nanaî  
ai resti ^ella^'Còlonna Vondòme eiupi/-
latt>'là .come espiazione. 

la/Vuttìi quartieri'di Parigi che hp;. 
p'eréprso'bo veduto un nurneWstraordl • 

" (l) La Lì^xM^^&ì^^l di.ie che qmaii 
documenti fiorano salvi-lI, 

' • La Redazione, 

Ieri cetddero ancora,,alcuni obici nelòéc 
tro, ma rari oosi ohe non facevano più 
paura. Alcuni oaftò rìaprlronsi, tea quésti 
quello militare di Hilder, «ha divenne 
tosto 'rllr&vo, come,prinÌa,'56lÌ*omsralità.\ 
Ciò che rasaioarò la ^opolfizlone ei ò che, 
a cotto farano rigiocasi alranìlumla gaz, 
drpo.tre giorni che; non lo erano./ , :;̂ v̂ 

Vennero visìUte tutte, la fjgno, ,o 

cura che degi'lncendifcrli'Tàstarcno asfi» 
siati, vittime essi stessi degli attent&.ti 
che volevano commettere. .̂ . 

• .Cosa strana ed incredibiie! i r Governo:̂  
di Ve?f|ine?.,,non ha ancora, pubblioato-

J^.-ffe:.^?^iÌf^^^^^4ì?* istruzione od ' 
un avvertimento agli abitanti di Parigi/ 
Eppure,mai un popplp^se trovato in.sì-
mile pcsizione, ,Dà .fflRi,avrobbe;,pm biso-. 
eno d* cEsere sorretto e aiutalo morur^t 

NOTIZIE,,: 
^ \ 

ROMA, STl^^^^Weiide óonsistoQza la 
^vbi^'MéUli/oardinale' AntonoUî Siìnón?'ala 
•r^iitìàstò'àiddisfitto delle^spiegazioni aVdto' 
dal'?óènte' d'Hareourf oiraa'ill dbnt^gab 

jdélia ,FranolikiiTOS3'la^ G^rte ' Pajyiiiflè̂ *̂ ; 
aUtàlia. . - . . . • •-••' .- =̂ ŝ<. 

JllRENZE,, 29. ^ ^tóPar#F!ctìt.fertóa1ìì 
foì^^' ceh r̂î  di Ugo FoB5ÒÌò"flflalnìehtb 

h 

si trovarinCI^Et;7 . ; • ì - , '̂"^;i '. -'• -^^'^' 
-' rUn oorrìspóndentò' dalla Persevsi'd'nza 
diÒQ a priì'pf s'.tò i 
ii0rcgB^'MAuÌi6y'Ìé^}j^tdffffw sen 
Cimentale dì Sterile ha voluto-flrlFlìiir-^; 
1e!tf li^olìe: dó̂ o;!, moì-fò ;;̂ v sebnuip^ îy^ 

Si sa *n^rrì>è¥^qmiéll^tf3a - . iHuà! . 
golénónte Èella^'tìii^llétìa itìgtflioa, ba-̂  
pone AlffèdffEi'ggelet'di Visoni. 
'' Sultàvòlo della Sua oamèi'a" farono tco-
Vàie due Ietterei unFil^frl'ncflse con la 
'quale'al" iUtìlàravaauìcfd^ altra in te-
defloo diretta, ad un suo amico, .['m^::-iiui 

'' {Pungolo di ^I^apoU) 
' PALERMO, ^28, ^^*4|fiVécMrsoré^,J,^ 
.P^!erm(Jn^àntìnnz;jd:,̂ chi;U^ 
rì^^it^o delregis tpo,,, h a f at tu ji V va oto ' 
ài|.cas8R • per̂  l^ì ingente^ ' fiamma di lire 

' ;BEU|ÌAMO,.^7,,r^,MorJva,|B^.^:^^ ^ 
glortìgiiaergamo.iyig.i^Paolo Riva, il ' 
quale voUa^ ĵmostraraii Ìl.,.BQo ijimore alla 
glassa,j|^orÌosa,^6,d artigiana, lasaiando 
crede unlyers^slodelU sua sostanza ò̂ *̂** 
lite 2Ó0,ÓÓ0,ÌESocietà industriaieliep. 

gamasoE, che ,è^;utìi/dplle più utili isti-

^^ii 

^ " . 

.tazÌQiii,dì quella oìtU.; 
•n*nmgMii™gwi|j|i 

A K> •-_ , r _ . : . , , n j 

ifÒtiZÌÈ", ESTÉSE 
wntuM 

amento e màtorìalcaente.^ 
^̂  > M 

s 
-m% Dà una'altra Ietterà dello stesso! 

corrispondente togliamo i. seguenti; 
brani': 

à' J.H'.VV 

r' trii ' h ' :'<>•-[ì 

1 Ho percorso, lii città...N0SSuaa. deaeri-. 
^Mohe'nmanaÌìuò,^dare^i;4dea^j^l^^d|^f 
.stró-'^Il teri;^me^Oj.|l|, Î ì|fep|̂ ^ 
,di Roma iE'anno/f;:rSo,,;risaontro. airavva-;̂ : 
^nimento immenso'ài qnsld assi|iUai£\o> 
NeiU storia-moderna rincendio-di Mosoà^ 

ossa ohe porter;à;oon so l'btìbravòle Bar-
goni non siano gli avanxi-di qualchovil-' 
Ijico inglese. Ci vuol fade Inooncusaa. : ;> 
i l r t e l N ó : 2 9 . - ^ t l | g l s V m & ' ^ G f é | 
zeiia del Popolo di Torino: ., , , , : ,,i: 
Sjf̂ ^ delMìnuQienlo.di Aa>\ 
gelo Brofforio ha'ieri avuto luogo oon 
grande solennità. '^ " • ^ 

'^^'^Vl^assìète^fStr^à^^^yigtóyiJn^'dàlff^ 
•:CÌiiiera-a^i'^liflfumf?ìl^«Ótìrj^ 
Spaleràj Torip;; i^patMòt^^ei'2rbgCTaS^;3 
j|dioraj nqmeroSisilrai'stiidenp^ 
'^Infanti della Giand'ó AKSosî a'Mbne degUt 

r,d* altra. Si)-* Operai di Torino, e ^. 
* .M ^^ 

a I . ' ^ ' • . • - • ' . ] ; Be'. 

• • ' ^ ( ^ 

I ì . 

. . M i . 
* • 

Ĵ 

5,] — Abbuso lò sguardo/a «uUa, òhina 
ohe. fioonae Stìtto la Senn-j,'vado oUra 

^Ijjens d'orrp|:e^ pinquànta^V s?s3xnta oa--

,^erii, verdi, daU%, deQomposUî ^ JR^àtv. 

mvrte. Parto.sotfo ign\̂ (JÌ.; gî rt̂  .jtiannOi 

daUê  tenera forme, ìapalano,, indovinare 
;ohe sono quRsi a|iolefioeat.i, Uno, iiB(:̂ u'fî  
RSpflto d'ira indiqibi)o,,jji.Jllip ha an-
epra un.,pe?.?o di pano alll'^rnsiiip.;. Al-
•|pEtaai»mpoi da questo tpmaa49,sp{ìttR-
qoloi li cuore vien meno, e scoppia ,da]M, 
Pî t,?̂ ;.̂ 4î i},* compassione per questi ff?,*, 
senn&tl. 

cietà, pur con bandiers; non pochi rap-, 
presentanti del fjpo, della stampa eoo,, 
eoo; Una compagnia della Guardia Nar̂ t 

;^^.i,.t..[f^u j ^ ^ ^ ^ . ì ^ - i i j ^ i H - i J - . ^ , J - , ; 5 , A ' • * -• •••̂  • ' • zionale rendeva gli on&rl militar^ 
,̂  D.etro allo deputazióni flhò facevano 
oorona aìronoraU famlg la 'deUMUatwe 
PAtrlotK si aooamva una foUa^graadtd-

- i . ' r. -. ' ì 
I • I 

\f:^i^^^ 
sima, 

•*|;pooo dopo le quattro II dott. Martini' 
^ . ^ ^ ^ ' T ; V ' i s p i r i ' - " •.f.:!.,;W-fj:̂ A:.;,". • • 

diàaa lettura del vòrbile oon oui la C'--m '̂ 
mlfifllono promotrloa del Monumento ne 
ffldovW omaggio al Muaìoìpio ^X Torino 
ohe agrume la cara aalla sua consopya,,?̂ ' 
VJone. It veibfcle fu firmato anche àalla 
'Qlnnl'a.'' • '* . • -

D^po questa fvrmalità, si suono òclv 
l'Inno di guerra del Briilfarlo'ò'in mezzo 
&' vivi applausi, venne levato il velo cho 
copriva ia statua 

Sorso allora Msncini ch^, illustre egli 

FRANGIA, 26.-L9gg98Ì,nolla..i^»:awce.' 
; ^^Ì^<Ì^^TÌÌGT&:di.Mouffottard fliiioaro 
.6000, prigionieri. \ , " ' 
,̂.J[i»;iÌ3nortó.,di;. Q.>u è oonf jrm&ta ; 

JaoJta.ptQ, aèmhr,*. .che questa mòrte s'a;'il• 

^sarobbesi; .fitto ingiustizia da sé; trangug-
jgiandp unaff̂ dose ;di-iy$lQno. ohe! Seppe ; 
,L8(?ttràrr6,alÌa,,vlglla!izaHde'8aói^cuitedi^ 

' Gaiilard padre, altro della Gomutì^ fa 
iucoisò-nal-oEfomento; chB'ó'efo'ava?dÌ èva-
idersl saltando abbassa dal carro che lo 
.̂ tradaoeya prigioniera,;,a'era ,dìggiàjm-
'padronito dGÌrfncilaj,i,d';i|n:Boldato ratava 
.ppr,SBrvIrsoa |̂[̂ ^dshdo.̂ ia-;, oDlpitâ dî  
baionettata, 
**^Ra^^J;|i^£ul,yStp^|jgdiiA;aea?va ' 
'versione, *riok"ssrebbe stato^fticilato, ma 

àrJpito da ùtìà'̂ pàlìà", mentre 'disputava 
lipalmo a :̂Jh l̂mo5ilStî reno,,:all% truppe 
ohe marciavamo "àalle^:TuU6rie8.' 

;SÌ annunzia.rarrflst'o'diìtvaValtri Eiom-, 
•bri della Go«iuno, Jnlcs Vallèa, Amou-
TĈ ox e Viard. 
•;|.f^I|Jnumero, di prigionieri ĵ voggiiJi sor'-̂  
'passai 20,000.: oredssi chà^ '̂aĵ teraaìna i 
•dtìlU"Ìok"sa#pàddòppiatò.v,^ ' ' , ., 
] Ui^ji/^er^d^^sempr^piÙ mardfdsjo ohe , . 
• r As s &̂ ib leà̂ '-vùd ì' (òvi are 5;Ĵ i|'ma n'o;-̂ }|B i*,.. 
• tn^^•Thiérk-^^^^^r'^dódidèrìS' alta• :fera»Ì-,,̂  
'" îitn'àrohi'ok '̂lmmQdikta;'b, coslHngerio Jiil-
,trim3tìti''̂ ii^i'ritirsrsi. ' ^ ~ 
);, — Crediamon^tìl^^ta^à cifra dellê  
,,yiitime,''dàt^ da qualflha giòî riàle, nella; 
repressione dolla rivolta''di^Parlgir'' 

GERMANIA, ^7,»[^ Stìip'Vono'̂ da Ma-.." 

•ì 

! i: 

r:4..'i...f^,i','. nuoo: y L 

•J- ! ^ 

> n 

• •' Nella""o'onfdràlM'prelitóÌnaro,de|G „ 
'gi?oB'goUa(iMao, la'tpfoposta di proolft-, ,: 
rùai^;^tìi/a'Ghièsa1Ìfzlonalò^eà^oa, stao- ^ 

icandoil'aalU 'GhìèlVdlt Roma.̂ fa Rfe9,î |;gì,i 
mila ^ grltla MMm émUti0-%Pi^pa' 

iidescÈ'l •••• : ' • • • ' • 

I l BELGIO, 27. -̂ rhÀUaì lettera oolla 
rquale Vict&r;-HaP|?btòslava contro la-
dòòIaibJaQ'dalUCinierà belga' rQlatIv% .̂aÌ 
î Jfuglati della Comune, V^^ègndance 
rispi-mde: ••.-.'•'•-



^̂  } m.^., 

-\^^^£^^\^%ÌJ-
n^q^S^J 

I M ^ r 

fifii a«ww^:'««S5??!:SSI?JSS2SS*£S^^ 

MihéràbiU incmdìarii non possono 
p-etendemjl diritlq d'asilo. 

.'J}UaGHi:4v?Q. • - S I PllJa di uaa vi-̂ v 
J » filig iVlipeCAtore di Rasala farebbe 
si SuHsno quanto priaa». 

GRECIA, 20.. - Sorgono da Atan^, 

i^0sservatQr^,M3i&^^. 

ìadì nella "noftca^oUt^. Il .Sjap^joWjel^^ 
moiiaataro dlA.PflnteU êd, na monaoo ri-
ra«89^ vittlàa'o di un avyaifinaaieiito^con, 
•jrsoaiao-^dus altri ,naQnacyhe^^.maagi&; 

fono djl^pUtt^sCTM'^^tP ff^FPSf^Jlteìk 
A r̂ istante si taci^rp le ^xiite^ia^Weste,; 

iot-o^o iìiéi8ìl''ibypr|gìono; il cao^p òti,i 
rlmstfenti •• i n a s r W ^ y d[ i | ^^ | : ' t ìve , f.̂^ 

oommasso ĵl sii8fat,to.;,,m|,JaSFIr-^P^ «!• 
IiMrswprir9;^Ì"colpevoU.qp?i'ejo|?,^o!^ 

^it^alpevole^aia: léXt^mm^ W^^k^-

vera», òhe-S^nno B̂ orflo fi^.,ìnc«;p^aU^ 
•QW sospetto di^rehz'.one òoUa banda del 
brìgaQta;:TacoS.:, .,• 

Evrfftn eòPFlgio. —- Nalla Usta nn.»<̂  
mero XVII pubblloata ieri d^i doni per 
U lotteria di beneflaenza è corso un er:-; 
rore. 

I - K • ' 

, AU» Bitta Tarssa e Giovanni Balista 
v«lery ioveoo disarticoli nuta. 4̂  leggasi 
n u m . . 1 8 . • "'" "'• '-'' 

KLa Soc ie t à fcprovSavla deirAlta 
iltalìi pnbbliolieràlrapoco to.(npo le nno-
,ve tariffa sai trasporti delle merci, ia 
oui viett fitto un notevole nbjssc) sai 
pretti &Uu»laieQU ìa.poiBo. , 

La nuova tariffa aaannno.Aa corso 
«ppe&R i minUtri dei. lavori puDmVoì 6 
d'iigricioUurA o commercio i Avranno ap, 

noto ohe h Uhhra giaUa rocò spedai-
mente le suo stragi,fra la.,oglonla ita-
Jiana di Baenos Aypjas. 

Ferrar», è iooomlnsiata. l i fiera di e* 
valli a dnrorà flaòal 2 glngao. 

Vifltranno corse di sedioli e di fjntiài 
© altri pubblici divertlmeàti. 

, Cottcorso.wi»' L'Accademia ÓitM'ploa' 
di Vicenza in virtù deLmaniata oonfaf, 
ritolo dal benemerito cìttnamo cav. dot 

• toro Francesca Formeoton, lia aperto a 
^tutto dicembre 1875:11 concorso., ad uo 
premio di ì/iiltìii 2ÓÒ0 da oonf̂ irire entro 

ìl'pritnl 6 ,meal dtl 1876 allltalìano olio 
ne fjsse giudicato d»gao psr la trattai: 
z;one do! tema: « Storia rouaioipale delle 
,« città veneto al tempo doUii Rspubbllos 
<;oon riguardo i\\Ì storia delie l'itr'e 

i ^ i •i^ii,^--^,^^i^r^ , - "i- • '• j . : .•( v ' i r ' 

« ragioni d Itslia, e alle odierae questioni 
« di sccentramento e dicentramento am«' 

T-
].! 

ITTI mFWJkU 

l^lpovrtnìe • , 
;:R, dooroto'deVsÒ aprile, con il qaale 

r«rtcolo 23,del Roalo, decreto 11 sgo-;-
ito 18001 n-,,3ÌTp/.;e-il"^rmato in questi 

'•«La Cara^raidi.ocmmor.oio.del,luogo 
OEai dna anni f Ara una lista contenente 
il'faaadruplJ del nuaiero dei membri 
della Gommisaiona, ol sconto. Il Gonai-
flUo'dÌ'amHiÌAÌfl1rAaione loaale Sìsgllerà ; 
8« qa^stft JÌfta,£pi^mes^4^^emb4|^lla: 
C^mmis|ipno c^^^i?fltrailijBfar^JnAnJW, 
<jà iàLParte.rieletti.» ' ' ; 4 
l la 'ncta degli italiani taorli sU'estero; 

nel mesa di marzo 187.1 

if?:.'^>.;i^lli.'.iV.:ii^;fe'.". 

ì M\^V 

i^i.-'.i'-O i.TrL î«=^.'̂ r-f 

I 

I ' 

Cronaca 
• ' \ •g^mjm 

-Vi 

I • 

Prasidenza della.Soolotà doli'Allegria_e. 
Benejicenza,. dietro riobiastA di varie,' 
porsana.ba trovato, di /prorogare il, ter-

,.gatti a tatto il giorno 5 del p. y. giugno. 
Si raccomanda nuivameute « tutti ooloro'c 
che latendeajaro. cffàdca, nuovi ..doni ,di 
fftrlo entro il,;prescritto Jormiae^ sempre; 
n&V Palazzo S3Wfttio,o, Yia.Tadi: dallo 
OM 9 .ant. allo^,3.,i^o^. / ' Ix 

aii^UDz}an4o^;jS|ben|f 3(^t^ # k > ^ Ì f e Ì | 
8Ì7,,EnvatoUl"oronÌ8ta è caduto, in er-" 

<3J) aon tcìĵ lioa lra^^nÌ!X|e|iU,^d^ 
t i a o . : . ( - ' . -v " - " ' ^ / i - i i - •'•• • . , • • • > . " • : '-; 

iQaesta'B3ra;li;. Gompagjiìa^Pazzaaa, òi 

ìem/« del Torelli, preceduta dal pFoyorr: 
b'ò io vaui'atto, intversl martellianl' del si ?. 

/ , 

f i ? . 

\ : - . . t v j " " ^ - - ^ ^ - V T . n . . ^ •^. .. r J ^ ^ ^ ^ > ^ > ^ - - ^ ì : ^ ^ ^ l " X . ^ A ^ - - v ^ ^ . n A> -••+ 

, Gommossl da ,aueBtSi, nct'-zia lanto^», 
Genova ohe a Milano alcuni cittadini si 

,':^.=r..^=[^ l ' i l e i - • !# • ^ •• -•j^^.M'=-»i-.-^t^.i-:.^,i-'l\* ' ' . ' - ' - ' - -

coiBtltuirono in Gomitati per raccogliere 
jiottosorìzioni in aocoorsg dei poveri di 
•.anelìa.oolonia,,colpiti, dal flagello.,, î" 
, Speriamo ohe la ganorosa inimtiy|i^ 
venga scooadata.da tutta le città italiano, 
la quali.vorrannoJn queata^olcoostauML 

ìricambìare/la-dìmoptra^icni di affettp cbe, 
i nostri ooacitidini ,di,Buenp8,. Ayras non 
trisourarono,mai,,.dl.dare airitaiiii. i, 
ftPubbllcaxloial . '—, Fin . dal marzo 

pas3ito,JÌ,prof«ìS9pK.a.PM^^^ Ferraio,diede 
in luoa4.p6rUauroa,,alcuni PrmerM fì% 
r'eM/mi.di.^rances30,.SerioaatJ.;Ora Bveoì̂  
fdo,noi.talvolta,annunciata:iB.'lodata qaal 
:Cbe'*uMnbbUcamtta,à;risparmiarci la. 
•taccia, di, JusÌngmeri..oradiapp: d'Inserire., 
^nal v^npsirq,; gÌprnaU;.,il,̂ .gìu4lciio^̂ ^̂  
Iperipdloi ,de':piiù,=Hpntati,,deÌla .ponisolaĵ l: 
fiÙa:ipuova Antologia eàìi;^^opugnatpre^ 
%nìco ,,que8t'altimo oha:Sì-;xìocupi esprea,*, 
samente, di. studi fìlologiòi, Ecco]JiygÌu;|^ 
îjìzio d^iìs. Nuova, Antologia^ f&aaicolp V, 

•gaggio J8;rip^|ìa,oopiosa,,rac|oUa. di 
proverbi e.smotU proveibiall è quoUJi 
spesso'^oitata, mà;;nóa':mai sUmpata,.di 
i5!rancesoò;:.jSflrdonfltl, acrittoré5:idéJ;;Ba|: 
colo XV.t'lQ perohòj,; r.q^era., iaaa.e. ;di so-
.yprohia moie, o ^svohò habent [sua fata 
JiàèlH, fàttó:;ò:,cha^^otsfltq; copioso fl;)rij|; 
ijegio rimane'tuttavia; sepolto nelle soan̂ ^ 
sia della Nuzionala :,)dl ;Firenza;; e:»l.oka. 

(assÒ'^rinacirebbs di non poca^ntilitii alla;' 
più «Icura interpretaiìono dei comici ê  

;,icî 'vellQtorÌ dpj •'oìnqueoentb,' U.i saggio j 
Sin^csasiona di-laai^ea dottf/ralecnoiiba j 
l|?rapmeSSo faori i'cperoSioprpfasa, Pietro I 

Jpo*S8laiÉo -̂bÌ5sIma^a->allrp i.^h.i^ia,^*?*'" 
taouia.ooUa qisle l'editore ci.toglie di-
.riami ' a'ppona iImhandlts, la gbio^ta ,|JB|L-., 

,poritrlpanàa£»: IJÌ^K '.:Ì^^I.Ì.}: •̂ --l'ŝ ; 
iif;irpTopng^àtorc poi' cosV n̂é̂ p̂afla >el̂ '̂ -
;ratttìo^j4'?;;.pisp^ns'^'^;h,:4^l9éaffVR^ 
g'noli, 'ÌSiiiif.rovevH fiorentini-di'^Fm^^^^^^ 

^xiesco Serdonaii, aggìmiUTMèitnt'W^ 
^i^^ersfrinùikrvkàovv^; ì^iìm S^iàinì 
1871; • . 

* miolatrfttivq.,:» ' ' 

[d'Italia ài VoroeUl del 25 scrivo: 
; .' tJii facchino por acme ,G. B, Zinaldì 
•^v&imÌi^Qapp,,;^^ya. a ca^a dei fanghj^ 

tando iàdirlttì altrui ci;imder^i«proprL|i 
Crede che^ger l'armamenlo e perder 
,d;^sa delio .S:at[) e/per.la marina oc-
cdrràtio ISO mi!ioriÌ. ed aUre|taali por 

>l*es(inziòne dèi debito r|diiajl|S. Sug-
'Ŝ f:̂ ^̂ ® Rti^l^i? l'affiiaSeaMila te-
'sorena e li sòlltìciu^èsizione dei cre-
jdiltarretrati a variiistituti dì crell^C' 
da cui ayrebbèll in ailìcipazione quella 
somma, ,e%r.bberQ, sofflSfS^fflS^ 
sogni per due anni. Esamia '̂Ia t̂assEr 

MÌ»gÌM9ilJ'§.Jnitica::-it:' sistema, i 
,raccomanda,.al Ministèro di non osti-
:,nai*Si imli*a«dlil!j sistema'd'imposte, :,: 
t Jastógi'la considerazioni saìl^carla^ 
e sai num.'rarìo.ia corso ,e troVa che 

J_a nuoya, emissions,di,biglietti non reca' 
;turbaraeQlo,(:[uindi l^àj^T^n/^ìm^ 
sm calcoli filliànziarf&stìrai'Kome® 

t 

,0[)lla.sua,.jnogUo..a.ooa, uaa sua figlia, 
furono' 4utU dopo qaaloho ora colti da' 
atroci dolori, ,e ,tali che eatro qoaran 
tetto ore;-i,.ooaÌDgi Z*naldÌ,nno,̂ dopo l'ai 

:l<lJoyettpro:socpoE^ere,,malérado^gU^ 
.antidoti impartiti dai medicD. che era su-' 
bito,.apoor»o,,,llitrlstQ:^annuoz!o., La ip.ro. 
fiigiia, di circa' ;:iO,anui, spiraya,anch'e«sa,, 

iipi.l'altro. Qu#,sU.,Q.rudtìle41ssraz,la la-, 
eoi* sul laatrioQ a. ssnza genitori dua.te-

f4er̂ ^ oifosture/'-uoâ ^̂ ^ qQ»lî _,8opray-
r̂ iÌBse perchè ancora laltaniei'e.i'^aHra 
,pórohà:npn si.^iptè clbare^JL.qupi, Ìan;:ì 
*gh), essendo fgbbriuìtanto. 
B|i;QHes<ft^,!Ì5\«:ro9sa. — LìggeHl;'nel; 
1|Vced?Ó dUNapoU del 27::/ - - ' •> 
.,v,Que«ta notte gli agenti ,,di. pobblioa 
siòiirezza hsnnó res) •un.jcDpo,rtant^ e. 
baca''servìzio al goyernP'JdaVlR? ed';^^^ 
cittadini, del quale meritano pprtamantp. 
Ipdéf^^Egliao sono. riusoUi, guidati • dal 
delegato BÌg.,y..̂ aooÌ!̂ ^ à sorprendere^ in 
tf'granza di' fdrtWloiiine guardie, dogaW :̂ 
nllif (!Ì?J'bhe Tubiva znooharo. , 
i|!|dilqu9^sàoobrpieni farppp^s 
^^lìllàdti na gstta^onP^aUri, In mare nel 
» Ìmr^èrMtndracchì^ . ^ 
; | i ; | i«61Kero ^^rif^nbato dat/oassoni^ 
'bhò d M l i n . dòiJoklèS^l recinte"Mal-
Mandracohio ed era pòi ricettato da uh' 
ut^(l^èl*^daÌo> nella'̂ òni!0«sà>«dìtìp Stati.: 

': éoi'prèsr tre sacchi p,ienfÌffGlî ^̂ af;refitatî  
vsoco finora self'quattro 'dèi qaali sono 
'guardie doganali.;Qu'Sstfhiinh•om|!f^Ob^ 
• tò̂ i •^a^jP^soala, RUO'QOO,̂ ^ Salantio.Ov̂ :ir̂ ..̂ |̂ ''> 

degli arreM), e combat e iaumeoto 
.dellimppstiifandiaria-; ., ' - '̂ '̂ ': 
' ;ji^chm|aJa^iscuìsioiié-'geQerale. • .. 

Jonghi'combatte le prèfìMg' détó :̂ 
.eommìssitìne e ;qneiir«ef"lt!niste]ra;: 
credo non potersi intrplurrepiù ce, 
imposte i?u9ve^n^^^!|r|Ì^nS^ 

uinpp3ttì.YfìcchìejÌetìterminamo3trandó= 
:cb6i la^'feoadizi» Mtalia lWb ò punto 
>erìbltìsa;:¥ eh? t t ra t ìc ia /1à ;M^; 
tmua ad essere go?eraata Ja , .Thiersii 
JJSJ^'^^rà.^s^re.^nimaU^coatro l'unità-
Isfe^JJiifi^rs,..fio benissimo cbtìt 
,ciò̂  ché̂ 'coDveDÌ7a alla FrancìS 'iief' 
imi non le convieae più adesso. Sacra, 

irarre patito diallo stata guo deirita- .̂; 
iia per fare gjrtfltijressi della F à̂nt̂ ià̂  
Ei^Jmpedìràijl.^cor3o ali'atìàgbìa ' e 
(̂ lia, reazione. 

i Chanuarmer.diiepd '̂B-zaine. La ces­
sione .̂di Metz noi) fu volnntaria:;sol-
taatò li fame riddsse Var.màta ali'ìm-
potenza. ^ i : 

ilì'ilò dice cha la legge esige che 
àgiìì genelaiè''chèré36 ùtia jiìkzza pasii 
|ì|aDZÌ ad;ùQ còòsiglió di guórMi / 

• U Aŝ emblf̂ a passa all'ordine del 
|Ìorno.̂ ^PlèM~¥tìi1un2ia fhò i^goWiid 
sollopòrràprossilàm'ehteàU'.assemblea 
ìipijuestioaft' 'dfclló ,,.eJezionî  sappletiye. 

R0M^̂ S9*^̂ tÉ?<)sscrJ>tó)̂ e Romàno 
pubblica'-'nn Enciclica d6|,|tapa aDtuttl 
4ipatriar,cbì ed arcivescovi,in ,d|^|,flBl 
,15 maggio tìy^4i(^iara^ itì'̂ 'iiirmidi 
violenti di rìalUai'e le gnarent̂ gifì dei 
Governo Subalp-no, che m I abitudine 
di congiaùgerè perpetuìtnente^ìa t'arpê  
sìmulazioné'n^irimprud'ìct')2f^lsprezzo: 
jeic^pja.jppniifi6ia ^igniiy|,MitìiÌ ' ' 

VERSAILLES. 30, -- Un decreto di 
,ThierSi.iiS^pauli:4isarmQ^j^^ 
lo scioglimea|p^Jel'à gu3ifi.lia.,,na¥ònaie. 

iUn proclama di'Mac-M'ihon del 28 
.affisso_a.Parigi dicof^dParigini! Lar-, 
^Mtì'llèila Francia vèDrie%)lb9ra'fvi;" 
lii'tìostri soldati "presero in'qiiattrò òi'a: 
|le ultime p05i»Ìoni,,,dei$li.insorti.,,Oggi 
Ja_; lotta è termipata. L'ordinp, il lavoro 
e ),a sicarezza'vanno a rinascere. » 
1 "^iettere, da Parigi, dijeraìia ;Consl&-
tanactìe ìa caìma^^^fe'perfetta;'là'po-
;po\azion& riprende i-,suoi lavori. Ieri 
una folla lamlròsa Visitava le l'urne 
'BQ(Ìó?rtóàfaìVri;soldali/sono festeg­
giali :'ie perquisizióni e gli arresti eoa? 
titiiìano soDza Tesisteiiza. ":. 

^'Spila, ministro, constala: noàjótersì: 
'ancora dire basta circi: ìe tasse; sii 
.^otra gì|idi.ca|Qft,:dai.bilancì;:e daNonti. ̂  

>•' k 

"Ecco l'ordine del giorno: dell'onoré-
,,yole,Chiav^^ilqtfale'sàrebb3desiinat8' 
'^ !^KlBffl|gello delia Óamera alll' 
di.;hiarazioni del ministero: ' r •' 

!, ;,'i^Àtào;;0;iRiBX^D:.:i^,y;if|«^ 
drammatica Gualtieri-Fószana rappra-
Sputa : La Nonna Scellerata di A. To­
relli '̂;iÌ)rèóódatà'*'daV'proverblp,Jn%'h^ 
Ìn.uy:̂ |atnM!Ì?tfalliai[)i;:4eL;4Ì̂ ^^ 
ioìtitoi'Nella lòtta d'amor vifi'cé'cni fttggd 
• ^ O r e ^ 9 ; ' " - " * " . " " ' - " ' • . : ' ••• 
I.MMÉ 

. . La Ca^a^J||^e3C0Qdj,cpl governo, 
|̂ ,pej:.̂ ^̂ ÌIà̂  ognora più urgentedirag-
ginngere?iji:^parégi5loÌ!&IÌ'intédM(('di 

fBii'̂ fiM -̂OU-atHclab:. Nella lotta;d'amor 

grato ̂ ;aanua»ÌRro oho,. questa sora alW^ 
or||),.la,^ jciotà dr^iomatlca ir '̂t?^, esporrà 

< i-? ,c?Kfe |fonae/ie,|..t;layoro nudvìsaimo^^ 
àe|. si^^f L|iigJ;^liocynòn|' nPstrp%tì(jiè} 
*H|^?Ì 4al qaal* SR#"pósto^ lh''loeuà. ; 

.r,Sfippiamo,ohe giovedì (l!») duo' baà 
ta^lioftiJupp,d6l 27?,..p:;iittm^r^d^l ,28£ 
**^«^!Ì-kl'^Paoherannr^|^r^3lrlÌzio-^^tf'' 
^"fm «•:2<'Vohrb"a 'CJàizliSano^^:' 

r- Sìamo'lnfjrmati che la g i l iW del 
nostro distretto prtfgrédlElo' asaWjfatfe' 
nella varie ea^ rc i t a to f ^p^J^^atì^tfa^ 

t ' j« n o n , è f l é ^ J b t e ^ l { ^ : Ì ^ ^ s t e S f 
'^^Sfel^^^da^-parta^llla rRStf3fdS.^ 
JKanio, per-U.#3Sta delio'Statutoi -^-

0:6,prcva,;^p]^a|^;:HÌÌI^'volorò I f f 
. ''r^1*i'.;»P«*teÌ^;^Ì3^a^rfiteÌUg6a2a d t ' 

«'giQd Ufflsìali prepcsti klla l^ro iatrn 
zione. ^ " •'. 

S-a ^u0«jt«iiy.a rejiristra 1' arresto di 
d«9.fr^taUl.,»o8pfatrìmtarI W tìij-io di' 
««lapvoMierWtoili a'dftnno d i B G. 
^ r̂on^p sequestriti gli oggetti farliW 

. ^ | ? - i l ; | L ^ ^ i * 1 
.1= , - 1 ! VV^- i^K, i * ' 

<; EdiziòWè '̂difEi^SKi^^es^m^laH'fditria; 
; ópca^iènoi di;jk\irpa iicttti^aìè;:tì^lifiiluatte { 
prcfìSSora-^BjotPo Ferrato,4h qu$le con 

3E-' qpssto saggip ,nPn vftllrn ci Kà, per* dir 
Vor'Pf^pt'òeurato,-^ss-noV^ deBidbrfd 
'dì gustare"mfflggiòri^ivdlttme; dì ̂ ootelt'i 

;aaSry*^lodlI^|i'acbio^'^'tièÌla;JBÌ^ 
Magli^b^cKiant. VegUamb operare'Wa 
egli, daoohò v ha posto maaf, non varrà 

jrifltJirsaij» posi suU% ììfìme, e che an^^à 
itìnafzr coraggioHsmanto con più ampia 

jraooblt!f.»;|;rî S^È;,••:,.'-. .,:;M%|SÌÌ^;!0:^;|>|^ 

^^^SRppTamo infatti bha il prcC Ferrato 
rie M gii^'isU^ copìcsà scolta, clié 

. «dornprà uaa dispensa della Curiosità: 
'Mtterdriè^ cliataìf pub^Blioano In Bolognasò 

E; OSSERVATORIO ASTaOKOMICO 
'̂4r di Padomf'^--'^K. 

A mezzodì vero dì Padova 

pòssa alla. lisp^sipns^Jfìgli : articola 
della, Lpmmissm^ C/uam. 

\ V 

' .- ^ ^ ' : i . 

•L-1 
1 ^ ^ 

• ̂  . ^ l V " - ^ r L > k H 

I ;: ' jT^mLio Medio J , Pad(î a ' 

;iToinp0 rnddlo di Roma orò;'fÌ?Ìa;E9 si'46,8 

eseguite aU'altezi!a.,di^;;u?;^M3^^ 
f di •niri$0,t,,<ìaMiyeUp mi?,dlo.del mare 

ELEZIONI POLITICHE 

,,. Colà̂ icchi 72. Callotlaggio.. '.i ; 
' I . ' I 

jr- .«^.^:cL3]iiii^Ti"J7;,v;f.T;3::.iax: 
'^•U*^ 1 . 

' * • 
-^;;H1 l?^":i:;H<r; - ^W^.g -^^ .^V l^ 1I.JÌI. 

. ^ . • i ' 
r i iKH»^ J ^ ^ I ^ M K Ì J 

h i . - ì T • 1 

• ^ ^ j L " 

f s o maggio 
•F- ;5 

' • ^ 1 - ^ - ^ ip.t^J^ 

^tffe, PlaS^'a^<#fi^^ìfensro altra pub^^ 

(deh sècolo XVJ, misse in luce perìà 
>r;'ma vòitó; Padov?, flSoffi SaimlMÈTil^ 

IJ opuac.')]© ò precsaiìto da uqa erudita 
prefazione dell'editore, a vi si trattano in 
alcuna lettera argpmPnti assai ou^lcsi. Pai? 
parte nostra.pi, limitiamo ,dj, d|?P l nomi 
'degif scrittori òhe sono: Wlrglitì'J Bem '" 
bj , BasmJ,^Giap,\Contile. Ql.ovio, ^ot\. 
t!Qo, Malftvolti, q = ]a3ciamo agli btoUl--
gButi il gludioirj corno slla importanza 
storica di parecchio veda ocngtunta h 

Burometro a 0 — miìl. 
'''Tarmomotro centigr. 

Ore 

V̂ " r ^. V 

^Stato del cielo, ,v„;*.̂  
i:̂; 

Ore 
3 p V 

rt^^ J^-r/1"'^ 

Oro 
h^: 

••'ù'7 

^ ^ 

•se^ 
reno 

760,0 
f 

"':=s,o •̂: 

reno 

V̂  

< * i 

ì20'9 
- t 

i SO? ,, 

Cìè^ ... 
reno 

;pal m'vzzodì del 29 £̂1 meaaodì del 30 
•*! • S'TompPr)itKt'iS'm'a>3srma''= '̂'+ ssi'O' 
P i :?*ì̂ ; ^ minima-"» -f- î :*,̂  
1 ( 1 

I r ^ r • . ^ X 

ULTIME, NOTIZIE 
• : H J -

C 1 

• ^ , Ir CAMERA DEI DEPUTATI 
d''̂ ? . ! ^ : . i ^ 

i ! ? ^ . 
il 

• ^ ^ • t 

^^ru^^r-'rh 

eleganza dol dettato. 

n Continuò ieri alla'''Càm?ra la dì-
ssjDssione sui provredimenti finanziari!/^ 
;. ;|j,Ua?zi,.prese ad ssa^nioaró i diversi 

Im^zi occorrepU per oUeDero,,jl,.pa­
reggio chè^lutti vogliono. Reputa che 
non sî possano mettere altre la?se uè 
menlara le esislerili- Dice che si deve 
evitare di porgere occs|iQao ai npmjci 
d^ ^pse^,e..4i spargere JjJieaUantenio 
fra le popolazioni. Non divido •ilioriorf 
di î'arinî 'clii'càl'ê disposfzronî  ĉ̂^̂  pos-: 
saiio esservi in Francia contro l'utiill,' 
i|;ilia.Qav Panano sa che ritalia ri^p]t-' 

BOMBAYf 27.,--;i) piròscafo ila-
iiano„4rfl̂ ^a parli ieri, p.el.Mediterraneo 
^<5P£:Ì>Ìim'̂ aricp;.ê :pâ S3ĝ ^̂  ,;;: 
Ì,,JERSAILLE9, ,2t€Wr3eraìurottO'' 
ĵ3pnd̂ ttl qai,3aftO.̂ fy'igipqi0f;[|,9!,ter§. 
da Pingi cònierniatio che 16 utjmé 
bìpde.de^li insorti farono distrmtajeri 
aleffo' Belle^ e rPère Làcliaisét La 
£mÌ;Hntà'militaî 3prbC3lia'ora'àrdisÌrflìò:̂ ^ 
alle perquisizioni Càgli^ arresti senza'' 

^ BORSA DI FIRENZE 
l-i\ 30 maggio 
Slcnd. 60 02 , 
Grò 20 79 
Francia tre mesi, 26 34 . 
prestito nazlpnalo, 80 80 ; .,. 
Obbligazioni cógiatàbaflcEì 482 50 

.Azioni;' regìa tabacchi 709 40, 
fjLirBan^oa.RàKVdfiiR. d:it» 28 ÒÒ 
^Àxlotti strada terrai© mer.! • j 385 40,. 
:obbllg;-^:^:rv""';V. .,v;'^*5i^ 
MSoni . » ' ,#. tó. |VÌÌIÌr462 5Ò 
j^>bUgyl0^Qecftì^^ts^Ìfr^,..7g^,ff;^.^,^ 

pSli:RAZlO!!ilaJ>El!-RÈm(Ì5L0Wfe(^.; 
il /•!Venezìa-ir^fìè^>ì)ì' 88, 'a^nafe. 

•= . " i 

J- -f 

C-j+fl , ^ ' ^ .^g H ^ > J ^ -n i r^MlYi^^^H ^ ^ - . • V *^y^^r-* " V K Ì ^ 

•». 
•-* K 

i'r -'^m •là%i:1 
if'̂ '̂Pa'.ermo 74;;1Ì2^ §̂̂ .̂ 3aĴ '̂ 8̂4̂ '̂ ' '•'•' 

Roma 29-^^83 • 73 
i I %J^. t .. 

^ - J • • V .T^ . J •^^ v ^ 18 
1^ > r. 

^i ^i'J {JM^ 

W^M9M<>^yMmé/m..m^a^-^' 
T ^ ^ 

Ki '- •? i^?^HMc.^7^"^ r - : ^ *v^?^^^ .^^^ 
f . " t i 

1 r . ir 

'-̂  . I 

^ 

per èssere liberat^^dil giogo, della, Co-
muna. Fra gli-ostfggì fucilati •soiniWi'̂  
^esàiti'̂ 'BtfiifMlrfrpCIaii^ò, Olivati > 
l'abate Atard^^èd^àtr\̂  preti, JH g6Q-| 
datraî Q il banchiere'J^cksr.' *-̂ ' 

BRUXELLES, n. .-•• V Echo du 
'ParlemenL ha un dispaccio da Berlinp, 
in cuL44ice;!iIHedc'Schi,seqqeatr£Mrpn^ 

cospirazione ordita contro il^i^elgio. 
Gli insorti' dopòtfpscili da Parigi altrŝ r̂ , 
vertele^lÌoee.,dei tedeschi ^̂ VOvaoo 
.X^^af9U:,:a '̂̂ Bru?^ îei,,,|,.Mnl[^g|r^ 
,mòviGQ§nto: i moiunenU dovevano in-

VERSAlLl^p. 29, - Gli 
avanz! aeHiusurrtiziono nfiigiati 
cennes oggiiu sono arres'. La divisione 
.Clìnchàht rientrò'a Varsailles. 

ifAs'̂ erablea discusse uoa petlziànQ 
'rolÈitiva alla caDÌtblazÌ0n3 di Metz. 

'• -•• u •o^?i^-fi 
I i K'-y-rf^^.y-f.^^i 

SOTTOSCRIZIOISE 
' ' _ •iiijtìfoll, del 

PRESTilfl. B\KÌ l Wmk ì liLiyl 

l,̂ ,̂ f?̂ ,̂ , R'^erìre, alle numei^ose^.rioer-' 
(iha di privati e '-al-^dasidèriÒ d^eglij 
iooaricati, la si^ttoBcrjziona'ai Titoli' 
leaifl-ltéhcllta vebh9'pi'órògiit"a''a' 
t̂utlio, il corrente n^aggio.'«fef^Jff 

. F. COMPAGNONI,. ,, 
' • • • • — • • • • • • • • f • • • - ^ 

4i^. 

U'W I ' 

-.•,;*^;i/^.iÌr^U>l ^••^i^l ' i -vO.' 

I^T- .i 

Gli, ultimi 
'% Vin. 

r^^Daji,giojrpaì0,iii^w^o^del 23,(jprr,4 .̂ii 
I Paìia,Tipografìa Naratovich 'òLuscitof̂ ^̂ ^ 

Ij; [fascicolo HI delìs. Race' Uà delle Leggi 
pubblicale por l'CttUScasKloB»© .I*«al-
s la t lva . - ^ ' • V - ^ r 4 W ^ m Y , ^ , a n " 
t*,'p'u ottima ide.a, ques^|delNaratovich 
,(H'ràpoòéHer'in•inh ^o(b"voli(ma esclu-, 
sivamcnta le Léggi,̂ î'̂  Decréti ed i Rego-
iltnonti Clio si riferiscono air U'n?'̂ cfl-
sione Isgìslativa^ .^.pefchc ergendo di uj^ 
xho qu9fiiian9:^èiiKa.^n;jrJeparmip -d| 
tempo e di noia coU averli tutti fiottò 
ipano sonza bisogno dì altre.rioerche. 
' Ii'indip'^ Crònolog'.có^ ed Àlfabatico 

,̂ 9̂{»(|q inoltrei'InterQg^^antìssimà 'questa 
raccolta, porchò cori''ciò ai ha sott'oc-
cliio, prontamepjiei e johip-ramen^te, ̂ tutte 
quello Inforinazioni 'eba" pos-̂ ono òccor-
î ero a chi ìsî opcupa d'alT îrìf 

Pestali pre'f»i>qi]0sta'òj)èrettii si rac-
comatida da Eòi-e'b%^ta 9„samin,̂ r\a per 
cònòaòòrne ,r imìi'ÒrlànzElje'wia'nècesaità, 

yon^z a„.maggio 187Ì." 
' 3 

STHlff At^ A nubile, di circa 
AUÌMUftii 33,ftafl|,;,coroéi 

dHa.pìogarsi corno govÉ t̂ótVD ô'o por \^ 
direziona,.,d(>lU . e3p(ìpir,i|,,Jpmestìf!a \ii 
buo!.a famiglia ithliaria^^ Modico ono-, 

Didg-aro la^^dómàndo ' Ml^VmmJrlitte. 
•jloae dol Gi??i'Bale, 

^}. 

1 « 

ì> 

• • i l 

/ ^ • ^ ^ ^ • ^ T 
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G-IOaNkLE.DI PADOYA 
r -. 

N. 6023 
AVVISO 

nìmaalcì„;vacanta!ìt>^eg80 questOjArohi-
vio Noiari'é a cui ò Hanàsolo atip^ndìo 
di i.. SOO annn^j,aì,iÌliniÌano.,tuvtf!ep]prp 
clic inttJn'Ic.̂ f '̂rb ili u«ii rtìr'^f'ad Insi-
iiuap3àltf^;dpc(miea,laia^ ìnjanztt a!i;^:prQ 
BÌdenza'^dr'ciuestò R̂ . Tribunale nìf • t^e-. 
nvin^ ditfluattro , BQlUmhne . decwnbiÙ, 
dalla ter/a iriserziona ict presente av­
viso sei Giornale dì Padova, osiiervata 
iòV^scrzii 'mtdeiliai ' iPafllert&iiVlià 
^ftl^nt^imp^rialo 3,maggio 1853. 

Dal R- Tribuìitile .Prov. 
Padova,.^6;ma:Érgl(>jy^Ti., 

U-cay. Presidente 
•.--••^^KELtA •̂ •̂':' 

t^-270 Carnlo.4.. 

^w-'^s^:^;^,^:-^^^^,à 

RESIDFMTE JN MILANO 

Aviz:iso 
• i l - v i ' J 

..^ • +, 

N. 6314 
AVVISO 

' Si J^indè noto essersi^llì giorno 17cot^^ 
ronte iscritta in qu> ŝii rtgi»tri di coìn-
merolpj la;Ditta douda AogqlòBavente,, 
Laboratorio meccanico e Foi.derlà ai me­
talli in gonéi*6,nella CoHtrà San .Tornio 
Pónte della Punta al N. 3256 di questa' 
città. 
t .DaliR.Jrib,nnalo.PrQT,„: 
. Padova, SO maggio 1871. 

ti cav. Presidente 

a Consiglio d'AmmiBiatHzìr.nfy.ittveri^e^^vaM^i'e ln\prbnto un Deposito dì•CON-
CtMl PREPARATI ai Pe^nVnti p r è z z i : ^ ' - • .. - ^ "« 

C3 O «lOll3Q;Ì„4P,0,30aScosti 
Por CEREALI . v - L v l a a l quluiale ' ^ "" 
>!̂» CANAPE . . » is » 

> LINO T:% . . ., » i s : • ^̂ »î i-' 
» Rrsp L « 

1 1 ^ . 

1-' ^ t ? , ^ H I if-^'-'-i 

a 4 ^ - * - t r ̂ » I H - ^ ' ' ^ " - -

Mò^i^^^^ 

« • ^ , . 

CftrniOj dip; 
_• ^ - r 

tì^i'^^ 4^Tr^K^*^ 

^ ; 
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• ^ 1 ' 
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r ^ • i 

irt^ ̂ Ĵ  Vi . T " i . ' ' ! * • * 
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• ^ . . -|AI >-J. 
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( ^ - ^ 
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î̂ I 
GEBQHE 

t 

./.fi 

. . La OoniiQÌ*8Ìone nf.mìnaiB dall'AKPemblea 0» nei ale d ì Soci del "bcórno S7 pas-
Wt)^F*;bbraid^ tinltaitìeniral^ Ciitìimi^^ 
Art. 10 tìvii dello Statuto, coIU scorta di-i nsu tati Miatistici dei deooreì eserczi 
non'chèMH'^òtìuHóHè del ma'VdiiiòJp'tìì;o>a>ilai:|i(e^ Asscmblta, ha, fissato peit; 
il corMf te anno 1871 la Tariffi ch.i'soitM 8Ì tias j iva . 

la;:d0UftiTarìffii::è optó ;̂;i]6io;:ll so il quale; giusta 
,11 c ia to Ark il dello Statuto, costi uirà un fondo Bpecifilo da ripart rsi, quando 
'le'attività non sìanol?àlMiBOttós.;dei danni fra l'Soci Aitivi la próporzlone,,.do 
loro attività, , , '-

.;,;pei coutrattì nuovi,;o,LÒbe^8ì.rinnoV8Ìid] dop0ija.6fadenza,saràragsta,all'atto, 
eirAssicnrazione l a tae a dMrgreff-o in iflfione di L. S ogni L. 100.di pjetnio. 

D' altra parte ai,60,oì(be.>,bb'an(^,,regolainje,nto^compiuto,ne| 1.670 il terniì^ 
dèi loro cont''&^tòV et nò a\l'Aft.'l'>-delio stuinio, sari paeata la'quota'"lofó'flpé't-

.tant^i^^eirtsis.tente fondo.,di, riserva (ho saia flfriraf,af;'i|i:ba$0^,,aii,f>r(mi j agalì.. ;;;; 
"':'"'• Cosi'pure ai Soci creditori del rei^iduo c6i/p« lisò 1866 clie athiàfto pienàaiéntò' 
spddihfiitto alle cpr;di7,ionl portate d̂ al deliberatojel 'Assemblea Generalo, dei Soci 
del' b Dicembre dèi dòtto aniio,''èarA fia^W fan" àjtro^ 

^anU',importo totali del residuo credalo tonalo tìaUe rippeiti'vo crrden^ìa i.. ; 
•In-bastì a queste condizioni staranno aperte le oferazioni del movo anno 1871-̂  

e poìohè la Società si trova raffoizata da un cosiicup,fondo di riserva, e,rasso­
data dà utili rifoitóéihtrbdotie lièi pròprio òfgaiiiÈ^ BÌ dubita che'contÌ-f 
nutra ad avere il f vore del pubblico, e trcverà le miglioi guarentigie di so con 

'nna,''sé;npre'éré8o(^hle esterisìoLÒ'dì'0̂ ^̂ ^̂ ^ 
Propricfarj ed Agricoltori. ., 

l^cl t ons l t t l lo d** « m n t l n l N t r n x i o n c t i P i r s l i l c n ^ e 
:'™.„^^,^.,^. ;. , A L F 0 3 S S D , L 1 T T A I S ^ O t ì I G N A N I • 
/>DìifMor''j Cav. Ini; FR\N| 'CEIOS AROANI. / Sfgr tar ', MASSAHA cav. Ì?'EDEIE 

» J2 » 
Ooxicixci.1 

PèT C!V•JK;..*^ 
» TASAtCO 
» PRATI •"/ 
» Viri . . 

SANGUE del macello polveriz-
•^^at^^ , . ;.;M îLiJj6 al quint. 

POLVFRINAPiV Î 
PERFOSF=sTO . 
OSSA macinata . 

•:-. 1 

• 4 » IO > 
,45. » 

L. 19 al quiatala 

»-to' » • 
» 10 » 

OSSA trattate col sistema En­
gelhardt mPliflcHto'%':'25a! qnint 

FULIG!^E depur. epolT. » iO » ' 
CENERI . . . . , . *5aO- "» :M> 

18 > ^. 
Le éò^nffìtssiàm si ricevono 

Presso la FABBRICA sita,in prossimità al Macello, nella strada dì oirconVKlIs, 
zione interna. ' 

> 

» 

n COM'ZIO AGRARIO, Piazza Unì*à d'Italia, flotto,.!'Orologio.,. 
il Negoaiò BELLONDiWf e MATTEA2ZI, Via S.'À'pòì.ìoiià, N. lÓ8g. 

Le consegne m\& speàiiìòhì si faranno ògbì martl'df è sabato, pnrrBè % 
ordinazioni siano state date almeno on giorno'pHnaa. 176̂ 7 

;ili 
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,!ljî "̂ ^̂ - lA V^ml TINTURÂ^̂ >̂^ 
i l L i ^ - - del Mando :r:i 

jper Ungere 
CAPEbl̂ l̂:» HARPA 

Con questo BeniJ>Hca COSME­
TICO fit ottìtìne iBtftatflnoa-
mBuioU WoBdo, castagno chia­
ro, cfislapno HCiiro e noro ^or-

J fatto a seconda che si deside­
ra^ coIIMatesao uso degli altri 
cosmetici, Hisullato g-arantito 
dell^iiiventorì tritelli HlZZl '^ 

tiepo^io iri l'ADOVA presso 

chiore all'Uni varsitÀ^ 

n'it 

-A-:-^',-^^-;. 
e 

y-\\Ki 

dei Pretrj da pagarsi per rassicnrazìone fer ogni t i r e l » 0 di valore assicurato 
i :>^> • • • < ' f 

1 ' ^ • 

| | | ^ |h4 i«*p^ ^ ^ * * " b | j T r i n " J B r + ^ 
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ROMINA 
foi ricevono le Sottoscrizioni an 
P 

L^-^Mw:it 
oja pr^^so il sig, Giuseijpe. 

Monti e 0.v;l 107 Piazza Cavour. 

eLAS Ê 

^=£-^•^•^v^^ f "^ t r^ r ;^4^ t . 

• : - . - > • . • . 'm 
E U . 

-• I V , : ;, 
V . ' 

• " V I / . 
^ 1 

^vi^ìiVM. 
via. 

i3i. 

PRO OlTÌ ASSICURABILI 
' ' -'""-JV^-'^'^XT.'' "' •/"•li'-'^ ̂  

PREMIO 

••'^^ '^'•>•'y•^^-^^/'^^'^'^^t'^:'•-'^^^^ -V t ^ i ^ - t - r i ^ ^ ^ \ _-: ? ' > 

.Melica da scopo, Miglio e Ravettone. 
Litio é^Fòglla gelsi 

x " ? ' ^ " 

-• ^ ^ - ^ _ u ; i Mgs î- ^1 

f'^ 

Ffumeato , . . . ,. • . . • . < - . î *i * 
v,Begale ed::x r/o 

v^F^ î-

Gruao turco, Mdlgottìno, Legumi,Spelta ed Avena : v 

Lupini, Baecbe d̂  Adoro, Rìcino ed Agrumi '^^^Ì^^^J^^ 
-Canapè . ,, . V'̂ <. • ' • • •"••.̂ ;ì̂ -;''v* ^ ••r" •• • • *'•' 
Tttbacso ed Ulive , . . •• . . . . - • • < > 
;Dvu..|à-Jgetìere^^^ . . . . i ^^ .̂ » 

' ^ i i L l j i l i ^ • " f : ^ : • ^ [ : • | ' ^ • ^ • " v Vi • ' • j ^ W ^ ' ^ i t f ^ ^ ì ^ v ' V ^ > ^ r "^ 
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80 
•SI 

T-JVh-AjflEBJ 

: RyppreseaUaii: itt l?iidspra,-grefiaà^;^ 
7-198 

i . - < r r * i'^iii^ìi^-^'^;^?!'^^"^^ -S-]ìr ; j i^JVt^^j-^ji 

î  Via Municipio J?. 4 

u^ - r A i ^ i t •_•_ H - T 
, v . , V ^r.^ 4 i h rL 

-•r .L: .?=i-

• ^ ^ A ^ ' -

d'iialià" 

a ' ' 
Vfeifk-^^^r-^J^'' per la oost'uzione di.ed'tìzi privati 

pabUqi nfìlla; oiLtà' e'pi?QV,':dÌ « « m » . 
jSpWató,JociaIe^J^,gÌli^^^ 

rappi'esetitàta da tO0,0«O Azioni dì 
Ii.,fl#,0O;CiaScutìà diviso io dieci Serio 
di,un milione ciascnDa. < 
•l 'Sfi; 

'i-VTi'il: ,f 

Le azioni soao pagab li come segue: 
Lire »& all'atto della Sottoscrizione. 

> « f i d a l i , al IO loglio p.T.-
» s a dal-T;;.».l 10 agosto PÌTÌ 
> » a dal 1. al 20 settembre p. v. 

'WS^ 
•'^-f-iUr:,:» i ^ _ « i . : 

: . - . . , i i " j > - i ^ M r 
Le Azi ini nanne diritto : 

^^^M'uiVintai-esae fisso diy6,fliQ:;paga-
: lii'o pémflstralmente. , 

veatat'io annuale, ' .̂ 
LaSotto8cnzio»e,àLapeij;(i.M,là:jlE 

magar o corr. e si riceve presso l A m -
uiìtnlstirshzlone di questo Giornale dove,, 
èvisibile lo Statuto dalla Società. 

• * .-F^-^i^-T 

TT. . . , ; ^^^ .^^ ; -^ -^^ ' r :5 .1 . "^^v . ..„^-,.i,-,.Vf. 

EECiSTI PUBBilC ' 
Ubi^er lA e T i p . ^&r V. Sac«ItQÌV«' 

'^:^ 

^•hfil^SP^h: 

l -^ ]^ i^^=d^-^? '=^ 
^ 

__ BÀCOLOGICH r e i R L O ORIO 
Milano, N. 2 Piazza Bi'ìg'ojoso 
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])^ONA.IMPORTAZIONE .CAIIXQJNI SEME fiEL^a^^ 
> h 1 1 • , _ I -

j -

1̂^ 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconoscUito univer,saì-

mente come il più emcace del mondo. 
tiQ malattie, per rordinario, non 'lianno 
, che una sola causa generale, cioè : 
; 1 impurezza del sangue^ che è la lon-

tatìà'dalla vita. .Betta'irtìpiirézzaf^'si 
'rettifica- prontamente per I'USQ delle 

Pillole dì Hollowiiydie, apuri!;iLiido io stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, puniicano il sangue, danno tuono ed energia a nervi 
e muscoli, ed invigorisconoJ'intiero siatéina. Esse rinomate:I?Ì1 Iole sorpassmio 

Operando sul fegatoesulle 
èsse recolano le secre;iio'ni, for-

titicano u sistema nervoso, e rinforzano ogni pai-te della costituzione.v/iAnclie 
|t:i-le,^,persòn'e della,, più gracile complessione "possono far prova, senza timore, 

degU, effetti,,impareggiabili .di queste ottime Pillole, regolandoneJe "dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

UNfiHENTO DI 
Finora la sciènza medica non Ila mai presentato nmediò alcuno che possa 

paragonarsi con quésto maravigliosò.ynguéritòclié^^ 
1: circola conBSSo,flmdo„,yitale, ne, scaccia le impurezze, spuri'a e risana le parti 

tra.vagliate,j3 cura ogni genere di piagiie ed ulceri, Jl̂ sso conosciutissimo 
Unguènto è un 'infaUibile curativo àvrersò le' Scrofole, Oanctieni Tumoi'i, 
Male di Gamba, ' Giunture, ItaggrìnzatéV'^ Keumatismol Gotta, Nevralgìa, 
Ticchio Doloroso, e ParaUsi. 

1 __ • - • • ^Hr : ^ : t r ì'^. 

y . ^ 

Questa.Associazionesempra.ibrnisce .si suoi,SoBcrittAri-:;^e 
migliòri' Cartoni originari aviiiin costo il più moderato (nella 
scorialìiagione a L. ISK'1S4>). Ora ha nuovamente aperte le 
sottoscrizioni a condizioni molto convenienti. 

Per ir KrosTamma^ e le. So.scmioni,,.rivolg,ersi: 

al » . ^ . C A p a . O O»a0,.:N;.2:: Piazza B̂ igì̂  j.:so, in M hno. oppure 

alfe M«^;^ *^i»^of^^iia • ^ m m ^""^^ 9^Mf'^ '̂ p"*"*̂  
al s y . ^ i m W t ó F O JiUI»!%^,.in Padova, YtrMimcipio,^:^,!^,,, 

i5r^:^4-R^^?^^^^->i;..v j ^^=^\-^"r^5'L^i^-

)r^-M\>.;-%ìÌ 

X 
r I t 

i -H -

Detti medicamenti veadoiiBÌ in scatole e raei (accompagnati da ragijuagliate istruzioni in lingua 
: .Itatìaua) da.tutti i principaii f/^rmaGiati^del mpmìo,:C presBO lo Bteaao Aytorei- " ' ' 

il pKOFKflsoicB HoLLoivAT, Lòoclfa, Strami, No, 24-4. 
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ACAtl^L PEn§llUC3i.%€I^A 
^ • X I T ] ^'''A--''^Kì•'' L \^ . .L I 

HVH 

DELLA RINOMATA 

Aìilica Fonte 
MI 

O s. 

£iDoomiare qnest acqua è inutile, tutti la conoscono, essa à ormai preferita 
nelle Famiglie, negli Ospitali e ne^li Stabilimenti allp.altre acqua fèrc.ugl-
iìose di Rabbi, Santa Catterina, R^coaro écò. ; r^ >"ì può av̂  dalla Dire­
zione della Fonte in Broscia e 4a^ tqtti'1 .aignori farmacisti.: : 

A.vvb j^ t è jxza \yendeadoHi 'dà taldoò dei Bigoori Parmaòlali per mag­
gior guadagno altra acqua secondaria, sotto il nom« di P<*J», con bo lìgli» 

ia deve avtralacflii-

ier-213 La Direzione O; BOROH^TTf 

oi: itiiMti 
TTffTt?9f n l&l? 00^^*»*'^'^ aa i t t a i a iWi i» prò-

stioR, yeramonte prodigioisa, garantita, senza meron-
rio e.nitratq^c[],argsinlo, ^a^aon apportart» per nulla 
roatringimóntò àU* uretra «linflaminaiEÌòàe agli inte-

w'-^.^-.ji,.. . , «tini. Detta,"̂ '&cquR guariseo. radicalmente in «oli ;«'̂  
gìornif i'«coli recanti ad i più cronici, che vntn dintìntì obi nomi di Blenòree 
e.Gpnp,Eee;,„jiQAohà ì.flnasì, bianchi,della donn^^e.Ì6,,ulcer,i.in generale. P«l,,«i-. 
auro è pronto risultato della completa guarigióne, «i pnò mercè qne«t'«qu*"direV 

o a a . x>xix a3a«fcl-,-5.^«2»3sfia.e93:'©o 
Bottiglia ooUMstrnaione Urr '4 . --; Depositoln, Padova alla farmaoia del-

rAngfilo, del aig. Cornelio;-Piazza (Ĵ Ue Erbe. -^ U m<»d|?imo «pediso^ in pro­
vincia d-«\ro vaglia di lire £ a luì dir-sito. 38—10 

it PADOVA-*Vil*teM,aria dei Servi. N;a7sl..,A,bJe,ii,'-'''EAft()W 
^-- H . : V - i , 

LIQUi DAZIONE VOLONTARIA 

H- # V ^ ^ ^ V ^ 1 r • ' 

-3;^j*^a!iH^^-75^à.VJ?ivv^^ l'T^'iH^^- J V *,^- ^ 

B l l l l FABBRICAZIONE 
• E • i <'•• 

Conservazione dei Vini 
LBZONI 

DEL PRfFrArSELMl 
. , . L j . _ . ^ _ 

ELEMENTT 
DI ECONOMIA POLITICA 

del pi;«f.;:^?S«sio Montinirl 
Prezzo ilai. Lire S. 

-. 

Scctìi^àà'èàlzìonò có^^ 

Al> USO DEVLB SCUOLE 

LAFF 
•m ì 

1 - • F 

lutopizzato in Francii,'jin; .u^ria^^^ Belgiore jn Russia 
Il numero dei depurativi è considerevole, ma fra cj,î estì il Hol» di l l»y-

vcAu LnfYeeteuv ha sempre bccripàio il pHmb rango, aia p^^ 
virtù notoria ed avverata da qnasi un aeoo.lo, sia per la sua composizione 
eselusivamentéWffetale. Xlit^^ti.^nat^^^ dailà firma" deidottor 
GutAUDiCAU DS SAINT-GEKVJ» 18 guarìsoe railiealmentfi le affezioni cutanee, gli in­
comodi provenienti dairacrimonia dellstóìrue e'degli'umòri. Qnoato BoR»''è 
sopratotto l'-acoomandato contro le malattìe segrete recenti ed inveterate. 

Come depurativo potente, dìstruifge gii^accidenti cagionati dal mercurio 
ed aiata la natura a sbacazzarsene, come pure dell'iodio, quando se ne ha 
preso groppo. 

Il vero H p b del IBoyveaa-KjftITcetcui»' sì vende al prezzo dì S e di 
a«f(;iinchii:l«:..bottiglia. 
: Deposito genì*raÌ9 del B o b BoyvcftUi--B:i»nccifta3r neUa casa del dot­
tor GIRAUDEAU SAIKT-OKHVAIS, 12, ruó Richey,,i-'arigi. — Deposito in, Pa­
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Portoldi, Ro­
berti'e'nelle principali farmacie. 20—'2 
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tflBRl DIJ^EfiaHIE EDIZIONI 
• 1 • - • - . ^ 

• n 

Legali, Medici; Ascètici, Letterarii, Storici le^dìiScieDze Naturali 

I SigQOTi JibliofiU pot^^DQ sp? îr|,̂ i)e!'̂ ;j?osla 
lejoro (lumande. : 

tu 

3 

mM< 

fl^*+flT^^*'^^y*r,' 

BYOS ( W H i r ' E m R ARTOQ 
rUESERVATIVO DELLE AFOPLKSSIE 

Qaestd Elisir usato dagli Armeni da oliire cinquant'anni agisce prontamente p 
quei ofcsi in cui l'apòplesia già dicliiarata fa temere della vita dell'ammalato, in 
in questi casi^bene.sqmmiuistr.ape d,ue, piccoli cuc^liiai ognij.t;:e,,ore flncbè le 
roma apopletìcò'è diminuito od anche scom|iar8ó;'cóntémporflneameiite bagni dr 
,gl>iaccip alla, testa ed all'addome. Olire qus3ta azione ha np'altra specifica quelita 
e si ò qutiìa di moderare il battito dolchòre, di toglierò cérti'disturbi come rèi^ma 
nervoso evsenile, di diminuire l'adipe ohe in Qirtt individui è causa novan^anove 
volirsu oeSo dal terribile male; c L purtroppo in qitósti ultimr anni fldgeU» 
l'umanità con cifre spaveotevoU. 
•^Prezzo in Milano ,1^,6,al,fi^òone. , 

, Pep tutta Italia L. 7.80 franco di porto, ove però siavi ferrovia. 
'•" Dirigere''vaglia ed ordinazióni tiUa farmacia Gul lcanl ; . Via Meravigli» Mil»"" 
niìieo depoait^rio per l'Italia e per l 'Esuro. 

. « 

PaaoYa, 1S71. î ruDiVati Tipu îrani* ÌS*P«40U'> 


